fovanni fa educato meglio dal pg 
o podere, cominciò a Yen: 
er esportazione e, recatogi Pi 
neontrò Felicita Baldi, fislia: di na gags 
facviteso, che la di poi impiantato fg 
mini si pres di amore per qutsta ra, 
n matrimonio. 

ndè l’anno scorso it 

rioni e vene a stabiliratag 


condo dei qualig 
) perfettamente flig 
cenpato don Paolo; il 


t'nomo ha nessnna carta che provi Lr 
issima iatoria ? — domandò alla ting 


lito gli ha lasciato gay 
vene. Daiono tutte ja 
quando lî maritaî, 


Ta al di sot 
tipatia per un uomo soltane 


il curato -- questo 
conoscenza, 


. Ho sapa 
‘a vostra esistenza. Abbiamo cre 
a nostra famiglia fog? 
mo di vederla. ancor 
che sembra avere: tate 
rne îl nome, 
uti sul volto dal 
ungamente prima. di rh 


siete il principe Sarscinesea? — 


hese di S. Giaciato — 
so tono, tendendogi 


Continua). 


giornale rimangono aperti dalle () 
ezzanotte; quelli di Amumi- 


iscomo )— 
® pom.); l'edizione di città 


DIFFIDA = 
MO PAGLIANO — FIRENZE 


esse della salute dei consumatori 


AG 

* anni. ha il diritto di 
ominazione SCIROPPO 
RNESTO PAGIIANO di 


Ur CASA 
UTIT 


Fondrand, contengono 
a di cinque o svi stanze, 
e si può fare il fra 


to personale pra- 
a questa partita» 


———_—__—= 
nea] 


apimento sempre anticipate. 


CHAMBRE o 


pra il me 
ato n nuovo di due 
9, Bosizlone salubre af 


FINO 


‘ispondenze 


più cent.$ 
rai rioevmio. (E 


riolina vaglis 
sora 


- Ogni parola in 


hi ferma 


i augari mom ti 
permettimi ehe 
disposizi 


(ci POPOLO ROMAN 
[ita Roos ©Junge, Offenbach apt. 
poani — Inchiostel Berger Wirtby ll 


Il 14896 


à ricordato come uno dei isti della vi: 


tri È 
ta politica italfama, dopo ta ricostituzione dellanii- 


tà nazionale, 
si era chinso tra le trepidazioni 


la cansa dello civiltà, 
1 la sperata rivi 

gi segni a pochi mesi d’in- 
ì Abba Carima, dove l'impraden: 
somtotto l'esercito a com- 
volte più numeroso, po- 

lu'amente imprentibili. 
fatti recenti, scolpiti nel ctore 
Basti quì riecrdare che, dopo 
resa dell'Amba Alagi, nel quale, 
numero, caddero nell'impari lotta di 
venti, il maggior Tose!li ed i suoi mille 
l'esercito scioane, forte di oltre 
neie e comandato dal Negns, si 
menti italiani, difesi da poche 


sa di Macallò, che con pochi 

montagna e pochi nomini aveva trat- 

tenuto attorno ai suoi deboli spalti per cinquan- 

ta ziorni il nemico, il quale, malgrado la enorme 

nza del numero, non aveva osato di at- 
taccarlo di viva forza, aspettandine la resa 

la fame e dalla sete, Î'Italia avea potuto riani- 

rdevole di trap- 

armi facilmente si 

coluiche avevala 

guerra, non fos- 

‘a la pazza idea di avanzare 

e con torze impari alla bisogna con- 

izione, che egli atesso, telegrafando 

al rno del Re due ciorni prima, aveva giu- 

dicato formidabile. 

La battaglia di Abba Carima, sebbene altamen- 

te onorevole per il valore dei soldati, che hanno 
‘è al mondo come gli italiani sanno bat- 
stata un fatale insucces 
e. che ebbe in Italia anche il suo coi 
Po e le sue vittime, 
Ministero Crispi, che aveva acquistato si tan- 
vonemerenze per la restanrazione della finan- 
la restaurazione dell’ordine pubblico,che dalla 
politica imprevidente e debole del precedente gabi: 
neito erano stati messi in gran cimento; il ministero 
Orispi, colpevole soltanto di avere mantenuto la 
su» fiducia ad un generale, in cui il paese l'ave- 
va p.rduta, rassegnò le dimissioni © gli suece- 
dette un'Amministrazione Ricotti-Di Radini, della 
quale doveva essere confpito principale ripara- 
re in Africa alle-conseguenza del disastro di Ab- 
Carima e continuare in Italia l'opera di sai- 
#kio finanziario ed economico, felicemente 
impresa e condotta a buon punto dal Gabinetto, 
che si ritirava. 

Per la soluzione della questione africana, che 
ara il maggi iù argente bisogno del mo- 
Mento, due vano al governo del ite: 

prepara » alla rivincita militare; la concla- 

one della pace, 

Il Ministero, composto in più parte di nomini 
politici. Ì' avrentura africana, come essi la 
chiamarono. avevano veduto sempre male, prefe 

da ed i nezoziati per la pace fu 
iniziati. Ma quando ques 
nacquero nove difficoltà, dur 
î Nesus lasciò il Tigre per fare ritorno 
nello Sciva ed il negoziato rimase di fatto, se non 
di diritto, interrotto. 
Non è qui îl luogo di segaire le vicende varie, 
quali, dalla seconta missione Salsa net- 
le fino ‘alla missione Nerazzini nell'ottobre, 
rso leconterenze Ilx. i vourparlére Leontieff 
pello del Pontefice, portato da monsignor 
Macario ad Addis-Abeba, vassò la questicne del- 
la pace. Sono Avvenimenti troppo reci e trop 
po emozionanti, perchè la memoria ne pussa es- 
Sere andata smarrita. 

Comunque, dopo un angoscioso alternarsi di 
speranze 6 di timori per la sort: dei miliecin- 
quecento prigionieri, cho la fortuna delle armi 
aveva dato al Menelik, Ja pace è stata finalmente 
stipulata e le condizioni, dato il momento e data 
la incertezza dei propositi, onde fa marcata l'a- 
zioue del geverno durante tutto lo svolgimento 
del negoziato, ne sono parse al pacso, materiale 
mente e moralmente, meno gravi di quelle, che 
si potevano temere, quantunque non sicno tali 
da giustificare le lodi, con le quali da una parte 
della stampa e da qualche amministrazione co- 
munale, più ministeriale del Ministero, l anngn: 
zio ne fu accolto. 

La questione del contine della Colonia, che è 
la vera quistione, dalla risoluzione della quale 
dipenderà la sicarezza avvenire dei nostri pos 
nessi nel Mar Rosso, è rimasta ancora aperta 6, 
Boltanto quando essa sarà definita, si potrà 
an sindizio dell'opera del governo e dei suoi 
rultati. 

E fu male che siasi Îuscinto sonpeso questo es- 
senzialissimo punto del negoziato, anche per l'e 
xca, ln quale fornisce all'asitazione,che il gruppo 
radicale-socialista tenta di mantener viva contro 
la poiitica coleniale, che è ciemento non trasen- 

ternazionale. 


responsabi 
se venuta 


i edi tear 
rà dav- 


ne poscia il maggio È qui si i da 
politica 


vero, più che la nobilitate, la si 
del governo del Re 

Episodi brillanti dell'oltima guerra aîri 
in mezz. a tanti lutti e tante disavventure, 
atati la liberazione del presidio di Adig 
litamente concepita € più arditamente eseguita 
dal generale Haldissera, e la brava fortunata 
campagna attorno a Kassala del Uolonnello 
vani contro i dervigei. 

opinione nostra è di molti che Adigrat, 

nistata all'Italia con una marcia-manovra, 

‘sterà memorabile, dovesse caser tenuta fino 

clusa, Il Governo, consigliandosi al- 

parlamentare più che alle ragioni 

iche, pensò diversamente ; non fa- 

remo recrimina: che sarebbero sterili ; con- 

statiamo e passiamo oltre, angarandoci che mi 

Listri e maggioranza non abbiano mui x pentirsi 
di questa loro larghezza, 
- 

Le cose d'Africa pesarono fortemente sulla si 
tuazione politica del paese 6 sul lavoro légial 
vo, che non potevano non riceverne il contraccol- 
po. Onde il primo ne ebbe arrestata o compressa 
ogni energia ed il secondo si svolse lento e stentato, 

1 dolorosi avvenimenti, per i quali, nello scor- 
cio del 1894 e nel principi» del 1 era stata 
tnrbata la quiete pubblica nella Sicilia e nella 
Lunigiana, avevano lasciato dietro di loro uno 
strascico di condanne, di odi e di ire locali, che 
era nell'interesse generale di troncare una volta 
per sempre. 

1! ministero Crispi aveva fatto già su questa 
via un primo passo, proponendo a S. M. il Re un 

|e indulto a favore dei colpevoli minori; il 

tero di Rudini ne face il secondo ed il ter- 

ro, consigliando « S. M. il Re, cui non poteva es- 

, fato consiglio più prc eni generale 
inistia, 


talia | 


E' troppo a per pronunciare “an giudizio ‘ 
sugli effetti di quest atto delta Sovrana clemen- 
za. Fin gui, lo dobbiamo iealmente riconiscere, le 
Sfagioni di doPersene sono. mancate 0 sono state 
poche e piccole, dc 

Ma di siffatti prosvedimmati le consey uenze so- 
gliono essere vii andate, 


ses 


otti, che gli creava nna po- 
eccezionalmente favorevole. 
ra fatale che anche questa volta il tenta- 
ristabilite una equa armonia tra la finan- 
za e la.spese militari dovess: abortire, 


avere con sè la maggioranza della Camera, pre- 

ferì dì ritirarsi e così nacque la crisi del lugilo, 

per la quale uscivano dal gabinetto con l'on. Ri 

cotti, il papà del Minieterc, gli on. Colombo, Car- 

mine, Perazzi e Caetani, ed erano rimpiazzati 

Gli on, Pelloux, Luzzati, Sineo, Prinetti e 
|-Venosta. 

Il ritorno dell'on. Pellonx ‘alla direzione delle 
cose della «guerra significa mantenimento degli 
ordini militari presenti con parziali ritocchi e re- 
stitazione al bilancio della guerra delle somme, 
che gli erano state solte dopo il 1892-93. 

Le nostre convinzioni sul miglior modo di dare 
assetto stabile all'esercito sono troppo antiche e 
troppo profonde, perchè possiamo cambiarie; ma 

i mo onestamente che, data la premessa, 
“ non doversi toccare al numero delle unità t 
tiche costitutive dell'esercito , il Pellonx, il no- 
me del quale è un programma, era per la sua in- 
telli ‘energia operosa ed esperienza, l'romo 

to e più adatto a rimpiazzare l'on. Ri- 
cotti. 


Nella politica internazionale dell’Italia l'azio- 
ne del Ministero Di Rodinì tetizza nei di 
capisaldi : mantenimento della triplice alleanzi 
mantenimento e ristabilimento di cordiali rap: 
porti, i più cordiali possibili, con gli Stati, che 
non fanno parte della triplice. 

Era anche la politica del Ministero Crispi; u- 
nica differenza che al secondo caposatdo sì è da- 
ta, forse, dal presente Ministero, una più larga 
interpretazione, tanto larga, che a taluni ha po- 
tuto parere eccessiva, per il dubbio che essa pos- 
sa generare qualche diffidenza a Berlino ed a 
Vienna, 

In ogni modo bisogna mettere ad avere dél 
Ministero la soluzione data alla differenza tuni- 
sina, la quale, se non è stata quella soluzione 
ideale, che potevasi vagheggiare, è stata tutta- 
Via la meno cattiva, che sì potesse: ottenere, una 
volta che sì era creduto utile di negoziarne una. 

Ma dal modus-vivendi convenuto per Tunisi, al 
ristabilimento di favorevoli accordi commerci: 
con la Francia, preludio al ripristino di una pi 
cordiale entente tra i duo governi ed i dae popo- 
lî, corre ancora un gran tratto che difffcilmente, 

nostro avviso, si colmerà. E se si colmasse, 
difticilmente l’Italia ne troverebbe i benefizi, che 
altri ne sperano. 


Del lavoro, veramente ammirevole, compiuto 
nel campo della finanza e del credito dal Mini- 
alero precedente, raccoglie il frutto l’attuale ga- 
binetto, che, venendo al governo, ha trovato la 
fiducia ritornata nel paese, il credito consolidato 
all’interno ed all'est il disavanzo di bilancio 
vinto e l'economia nazionale in via di gradnale 
e progressivo miglioramento. 

Se si guarda indietro al cammino percorso per 
arrivare da un disavanzo di circa 180 milioni (e- 
vercizio 1893-94) al io, nel periodo di 
quattro € malgrado le speso 

er l'Africa, l'Italia ha moti legittima sod- 
| disfazione e di doverosa gratitudine a quegli uo- 
| mini, che con virile energia vollero 

raggiungere un risaltato, che a 
pareva, nel gennaio 1804, i 
nistero attuale deve essere lp 
ed attestarlo, Infatti, se il Ministero può fare a 
meno di nuove tasse. come ebbe a dire l'on. Luz- 
satti nella sua esposizione finanziaria, il merito 
non è il suo e non a lui ne va data lode. L'uno 
el'altra spettano ai suoi predecessori. 


Il lavoro legislativo, per fatto delle vicende ‘par 
lamentari, non tato molto, nè i! poco è stato 
egualmente buono, Molto tuttavia ne hanno pre- 
parato i ministri per la prossima ripresa della 

lessione e giova fare voti che la sollecitudine 
delle due assemblee corrisponda alla giusta a- 
spettazione del governo e del paese! 

Tra le leggi approvate tiene politicamente il 
prim: posto quella per l'istituzione del. It. Com- 
missario civile della Sicilia, con poteri eccezio- 
nali, che si estendono su tutta l'isola, 


L'opinione pubblica nell'isola ne è divisa e, se 
| molti giornali ludano l'opera del R. Commissario, 
molti però la biasimano e la giudicano partigiana, 
E lo stesso Ministero dovrebbe avere qualche 
| dubbio snlla efficacia di quest'opera, se non ha 
creduto di trapiantare nella sar. 

ne, avendone trapiantato gl 

pone di affidare ai prefetti locali. 


te ridda di sospetti, di calunnie e di ire 
î, che ha inquinato questi 
olitica e parlamentare ita- 


‘ascico doloroso anche in 
| questo anno, testè trapassato ; ma, per buona ven- 
tura, gli effetti ne furono negativi. f 

Il buon senso del popolo italiano tenne in'fre- 
no i cercatori di scandali e costrinse il ministe- 
ro, il quale sembrava che da principio facesse lo- 
ro buon viso, a separarsi nettamente da coloro, 
che, sottoil velame d'una alta questione morale 
miravano 0 a sfogare i loro rancori personali, i 
loro odi partigiani, o a impadronirsi del governo. 

Nota lieta dell'anno, le nozze di $, A. R, il 
Principe di Napoli con la gentile Principessa E- 
lena di Montenegro, che fornirono alle genti ita- 
liane nuova ed auspicata occasione di riaffermare 
il ioro leale affetto e la loro reverente devozione 
alla Dinasti&, che ne governa i destini. 

Nota melanconica, le inondazioni, che devasta» 
rono tante provincio d'Italia e portarono la mi- 
seria e lo squallore in quei campi, dove erano pri- 
ma la modesta agiatezza e la promettente flori- 
dezza. 


Nota dolorosa, l'eccidio di Magadisciu 6 l'acoi- 
sione di Cecchi 6 dei suol valorosi compagni, che 
sulle coste del Benadir lavoravano, con fede di 
apostoli ed abm one di soldati, per aprire al 
commercio ed alla civiltà nuove vie, dalle quali 
il nome italiano doveva avere accrescimento di 
credito e la patria accrescimento di prosperità, 


_—©— 


I discorso del Papa 


Le levi parole ‘colle quali TLieone XIM | è 
atrebbe ris i 
liti srappresentanti:1’ ex-esercito pontificio, | È 
hamno Tato da stura a giudizi e commenti 
dei più strambalati. 


quindi manca l'autenticità, ufficial oi, | I 


dato pure che Leone XHL pi : di pace. Infine concluse dich 
; della Francia non manches mai alle opero interna 


una ilelle solite frasi di ‘astanzi 
mendo la speranza che il Papa p 
dersi circondato di nnovo dai prediletti 
glinoli. occorre, per darvi la interpretazione “i 
della Voce, l'organo battagliero del partito | & 
clericale, connettere quella espi i 
sentimenti manifestati su questo proposito 
in 20 anni di pontificato dal Papa attuale. 
Sarebbe assurdo supporre che Leone XIII 
abbia manifestato il desiderio di vedersi al 
più presto attorniato da mercenari stranie- 
ri, quando per 20 anni ha sempre evitato, 
nonostante le frequenti circostanze 
ni, perfino di sfiorare un tasto così de- 
licato, appunto per non dar luogo ad'inte; 
pretazioni, che non rispondono ai suoi inti- 
mi sentimenti. 
Chi ha seguito con attenzione, come noi, 
i discorsi, le ri- 


z 


assicurare la pie- 

na indipendenza della Santa Sede, lo ha sem- 

re fatto da un punto di vista elevato, più 

Ispirato all'alto ideale della missione spiri- 
tuale, che non del terreno dominio. 

Non solo. E° accaduto questo, che quando 
per eccesso di zelo di qualche capo di pel- 
legrinaggio o di qualche Comitato, fu ‘at- 
tribuita al Papa qualche risposta eccessiva, 
nel testo ufficiale si è constatato che le pa- 
role di Leone XIII erano ben altre di quel- 
le attribuitegli dai battaglieri interpreti o 
commentatori. 

i più. Senza ricordare l'amicizia in cui 
l'attuale Pontefice, anche quando era Car- 
dinale tenne sempre il compianto generale 
Carini, tautochè, quando .ci fu una specie 
di ammutinamento negli: Svizzeri, voleva 
riformarli con ex-militari italiani e ne con- 
sultò Carini, sta il fatto costante che ogni 

ualvolta si presentò l'opportunità, Leone 
XIII ha sempre lasciato trasparire nel fou- 
do dell'animo suo un alto sentimento d'ita- 
lianità che sarebbe la negazione assoluca 
del desiderio, che gli si vorrebbe ora attri- 
buire, di vedersi circondato nuovamente da 
baionette straniere, ì 

Un Papa che avesse Anche in embrione 
siffatti vensieri, non consente ad. istituire 
una Prefettura —dell'Eritiva, per agevolare 
anche dal lato religioso le imprese coloniali 
affidate all'esercito italiano. 

Sotto qualunque aspetto si consideri adun- 
que la-figura di Leone XIII, è assurdo ri- 
tenere che Egli nel rispondere alla solita 
TA IICIaORIa del solito esercito pontificio 
nella solita circostanza, possa avere espresso 
un desiderio che sarebbe la negazione delle 
idee e deisentimenti, manifestati od espres= 
si nella sua lunga carriera di Vescovo e di 
Papa. 

E poichè la questione dei rapporti tra lo 
Stato e la Chiesa in Italia, nonostante le 
formole astratte che s'invocano sempre, ri- 
chiede nella vita pratica molto tatto e uno 
spirito di grande equanimità da una parte 
e dall'altra, noi dobbiamo desiderare che il 
cielo consenta a Leone XIII di vedere non 
solo gli anni di Pietro, ma anche quelli ci 
Paolo riuniti assieme e che il suo tardo 
successore Ie segua, sotto questo punto di 
Vista, le prudenti e sapienti traccie. 


= 
‘Politica e Diplomazia 


Vien — L'imperatore Guglielmo ha pro- 
messo di assistere, l'anno venturo, alle grandi 
manovre dell'esercito austriaco, che avranno Ino- 
go presso Yuacin. Egli visiterà per la prima 
volta la città di Pest, 


Londra, 1 — Il si 
stone partiranno il 18 corrente per Cannes, 


ad dep 
Londra - E' morto a 90 anni l'ammiraglio 
della flotta, sir Alexander Milne. 
Era il decano degli ammiragli inglesi ed aveva 
servito per 60 anni. 


Sofia — Come la Grecia, anche il governo 
bulgaro ha deciso di stabilire un campo perma- 
nente dove si faranno tutti gli anni delle grandi 
manovre militari. 

Si dice che la Serbia pure seguirà questo e- 


sempio, 


la prosperità dellu Francia, 


Corpo dipl: 
—. Alizituito, come dffgmo l'altro 1FRNRI digiamatioo è dim 
il testo della, rispi del Pontei tifica la fiduci: 
stato pubblicato dall’ Ossere lore Romano, | eccellenti rapporti della 


Capo d'anno, in 
sprimendogli vo 


dan, 
che qua e là si 


ore e la signora Glad- | © 


Questi a nome del corpo diplomatico fece voti per 
Tl Presidente della Repubblica 


: ispuse, constatan- 
lo che il 1897 si apre suttu a 


ici favorevoli, 


o À h 1g: 
to wi consueti auguri dei so- | giuuso che la Francia contribui in larga. parte 
assicorare al mondo 


riconoscente i supremi bene 
[ella pace, 
Quindi il Pcosidouto della Repubbli 


la quale è accresciuta dagli 
a colle altre nazio: 

l’anno trascorso recò nuove garan 

do che il concorso 


disse pure c 


ionali di giustizia, di simpatia e di pace, 


1 — Il Residente francese, Millet, 
il Presidente della Camera di commerciu, 
vustatò l'importanza dell'accordo franco-italiano, 


(8 Tunî 
icevendo il 


—_—e—_& 
Lo Czar e Félix Faure, 
gi, 1. — Lu Czar lia toiegraîato al 
sidente della Repubblica, F: 
iandogli le sue telitazioni ed e- 
per la prosperità della Francia, 


Lo Crar soggiunge nel suo telegramma che 


coliserva un ricordo incancellabile del suo viag- 
gio in Francia. 


fuga: mentre altri giornali, più perspi an 
Ta, accusano la Banca stessa di aver inviato 
ispettore a Como col mandato di curare che lg" 
verdita delia Banca fosse la minore possibili 
venza interessarsi della parte. morale, che fa] 
sciata soltanto all'ispettore del 'esoro! Gi 
D'ora innanzi, quando avverrà un fallimento, 
le banche di emissimne devono munire1 lore ispet- 
tori di un trattato di dogmatica morale, preseri» 
vgndo-ad essi di leggerlo ai falliti, senza curarsi 
fatto delle misure necessarie de far risentire 
ituto il minor danno possibile, 
Decisamente siamo alla fine del secolo ! 


i in Africa. 
ia da Pop. Rox) 

Parigi, 1, ore 1630, — Si annunzia che la 
spedizione francese per il lago Tehad porta vi- 
veri per due anni e comprende moltissimi ufficia- 
li francesi e funzionari indigeni. Si giudica i 
possibile che essa arrivi al Nilo prima degli in- 
Glesi, se Menelik non concede il sno alato, per- 
chè dovrà traversare dello terre inesplorate, 

— Stanley, intervistato da na redattore del Main 
disse essere impossibile discutere Ja questione 
dell'Egitto prima della conquista del Sadan. 

Soggiunse non credere che la spedizione fran- 


cese partente dal Congo si diriga versol'Alto Nip, 7 


"——; 


L’Abissinia e i Madhisti 


he si cerchi di utilizzare Menelik in qualche 
modo per creare ‘ostacoli 0 difficoltà alla nuova 
campagna anglo-egizinna per riconquistare il Su- 
risulta chiaro da un complesso di sintomi, 
palesano, Con ciò non è detto che 
Menelik si decida ad impegnare una parte del 
suo esercito od a prendere un'attitudine aperta- 
mente ostile all'Inghilterra, ma anche questa ipo- 
tesi non è da escludersi, sebbene per la recente 
guerra nell’Rritrea le condizioni dell’Abissinia non 
siano tali da incoraggiaria ad una nuova: guerra 
Ad ogni modo, come dicevamo l’altro giorno, 
la nostra sitnigaione c'impo uire con at- 


di 
tenzione tutto%guanto può riferirsi a questo mo-” 


Vimento, 

Abbiamo sott'occhio la corrispondenza dal Cai- 
ro alla Guzzetta di Colonia, della quale ci diede 
un cenno telegrafico il nostro. corrispondente di 
Berllno. Vale la spesa di riassumerla. 


 “ Alconi mesi fa, scrivono dal Cairo, soggiornava 
in questa città un personaggio poeo noto al pub- 
blico, il quale aveva ogni giorno lunghe conferenze 
con lord Cromer, Gli accordi presi in quelle confe- 
renze avranno una grardo influenza sulla compa: 
gua, che gli anglo-egiziani stanno per riprendere 
gontro i mahdisèi, Quel personaggio era un inviato 
di Res Maugascià, per nome Leg Mertecià, già.in- 

ato di diverse missioni, anche perchè’ conoace 
perfettamente l'inglese per aver dimorato molti anni 
nell'India, 


presso il Negus Gi 
se, residente a Suakim, 

“Questa missione ebbe per conseguenza l'invio di 
Leg Mertscià a Londra 6 dopo diverse conferenze fa 
stabilito dall'Abissinia di muovere guerra al-Mahdi. 

“ L'esito della gnerra è noto: il Ne 
perdè la vita nella battaglia di Ga 
Zo 1889. Quella però fa per î Madbiati la vittoria di 
Pirro, giacchè da quell'epoca i Madhisti cercarono 
di vivere in pace con Menelik, mentre Leg Mertscià 
si uni a Mangasci, che era il parente più prossimo 
del Negus Giovanni. 

“ E' noto che l'accordo fra Meneli 
gascià, il quale ambisce la corona imperiale, non è 
così sincero, nè così costante come può sembrare 6 
como sarebbe utile per l'interesse dell’Abissinia. 

“ Gl' inglesi quindi hanno capito che volendo ot 
tenere dagli abissini un aiuto eontro i Madhisti, do- 
vovano rivolgersi a Mangascià e non al Negus, che 
subisce l'influenza russo-francese, 

“ L'auno scorso il eolonnello Slade, come è noto, si 
recò a Massaua e Leg Mertscià con un salvaco; 
dotto partì da Adua 6 dopo aver conferito con Sla- 
do s'imbareò sopra ua vapore italiano e con una 
scorta di dieci persone, giunse al Cairo, ove prese 
alloggio nel Patriareato Copto. 

“ Dopo vari giorni riparti improvvisamente per 
far ritorno al Tigrè. 

“ Leg Mertseià era sorvegliato giorno 6 notte'da 
agenti inglesi, che avevano cura non si mostrasse 
in pubbtico, Difatti quando i copti pensarono di da- 
re una festa in suo onore, egli parti la vigilia, 

“ Poco dopo la partenza anche Lord Cromer si 
recò a Londra e delle conferenze fra il Lord e l'in 
viato abissino, nulla è trapelato. 

“ Si ritione però che alla prossima ripresa della 
campagna contro { Madhisti si possa vederne gli ef- 
otti, 

Noi non diamo grando importanza a questa 
narrazione. Certo è che vi furono trattative e 


che lo tendenze di Mangascià sono per l'Inghil- 
terra, mentre allo Scioa prevale la corrente op- 
posta. Tutto sta a vedere se Mangascià, special- 
mente dopo l’ultima campagna, si senta il corag- 
gio di souotersi dalla soggezione verso Menelik, 
per favorire o aiutare la spedizione anglo-egiziana, 


Ormai le notizie dall’ Eritrea s:no così 


che pare quasi non sia più una coloi 


New-Xork — Ottanta rappresentanti delle 
principali Case di commercio hanno indirizzato 
alla Commissione della Camera dei rappresen- 
tanti una petizione chiedendo un aumento dei di- 

tti sui vini, sulle bevando alcooliche, sui medi- 
cinali © sui prodotti chimici. 


recionane DI 

Berline — E' morto nella prigione di Halle 
dove era detenuto dal 1887, il noto ‘anarchico 
tedesco John Neve. 


Parigi, 1, oro 16,50— Il duos © la duchessa 
d'Orléans, dopo il loro soggiorno a Fiume visi- 
teranno le Corti d'Italia e di Portogallo. L 

— Si fa il nome del or Casimir Perier co- 
me futufo ambasciatore francese a Londra, 


Il Capo d’Anno politico all’estero 


(8).BBerlimo, 1 — In occasione del nuovo aa- 
no, lP{Mperatore è l'Imperatrica risovettero solenne» 
Fimpere sd i nici di Pi 

[mpero ed i minis ruasia, i presidonti del 
Reichstag o del 


Nel pomeri 
tutti gli ami 


(8) Parigi, 


| abilmente. Cot 
una parte si ritiravano a) 
tate dall'altra e con questa esattezza è puntuali- 
tà si riusciva naturalmente ad acorescere la fi- 
ducia e il fido, fino al giorno in cni, la macchi- 
netta per il troppo girare si sarebbe arrestata. 


liguitari di Corte, il Cancelliere dol- | stati assiourati alla giusti 
Hi direttore locale di y 
è riuscito finora a non farsi pigliare. 


L'intruglio della Banea di Como 


Fate che in una questione qualunque, la più 


importante, c'entri, come droga, lincidentino per- 
sonale, un po’ piccante, subito il pettegolezzo 
prende il sopravvento a scapito della questione, 


E' noto l’intruglio della Ban Como, che 


ha servito come di fucina, negozio è magazzino 


creare, girare e rigirare una quantità di cam- 


el 
Biala che sì presentavano come i biglietti circo- 


lari delle ferrovie, munite di molti timbri, ma di 


dubbia consistenza. 


Certamente la macchinetta era stata montata 
‘of denari delle cambiali scontate da 
cadenza quelle scon- 


î bill"di ‘tatto, questo intraglio sot 
l'acsione tal: solamente l'alto, 
Banca dItalla di Como! 


Si parla di potenze occuite e intanto il Mini- 


stero ha punito vari funzionari della questura di 

Como. Avrà fatto bene, senza dubbio, ma avreb- 

be fatto meglio a dire nettamente come e da ehi 

è derivato, che il Mariani la avuto tempo © co- 
lo 


lissarsi. 
Ciò che peraltro, in messo a tutto questo in- 


n Elinoo, rullo, dota lari è i 
Si în potro] dit tea rn ai mot 
responsabi 
rape iz 0 aveabbe so non" favola, vista son piacere ix 


L'Agro romano e Clemente XI 


La coltivazione dell'Agro romano, recata a tale: 
da ripopolare la plaga più deserta e da circon- 
dare la città capitale di un vasto territorio agri: 
colo fertile è salubre, non è pensiero: dei nostri 
giorni. I Papi, com'è noto, hanno spessissimo ri- 
Volto il pensiero a questa piaga del loro domi: 
nio; e leggendo i risultati delle inchieste da: css 
ordinate, si vede come i guai e i lamenti di ui 
tempo fossero fratelli carnali dei gnai e dei la 
menti d’oggidi, 

Papa Clemente XI, che regnava nel 1709, com 
mise a mons: Ferdinando Nuszi, allora Prefetto 
dell’Annona e che fu poi cardinale, di fargli noa 
relazione sullo stato dell'agricoltara nella cam- 
pagna romana, e sni rimedii da escogitare, Il 
prelato indirizzò al Papa una saggia relazione, 
che abbiamo scavata in un raro opuscolo della 
Casanatense e che potrebbe essere conualtata con 
frutto anche oggi. 

Premesso che l'insalubrità della campagna ro- 
mana è non causa, ma effetto dell'essere la col- 
tara troppo rara, € dimostrato con ampio corredo 
di dottrina come in antico — ossia fino alle in- 
cursioni saracene dell'VIII secolo — le. cose an- 
dassero ben diversamente, mons. Nuzzi mette su- 
bito la mano nel vivo della questione, 

Prima di tutto c'è la questione del credito agli 
agricoltori. Paolo V aveva già ordinato che per 
ie spese di sementa e di preparazione del terre- 
ro, gli agricoltori potessero avere in prestito i 
denari dal Monte di Pietà con l'interesse dol due 
per cento, Clemente XI prescrisse che questò rre- 
dito fosse dato dalla Cassa camerale, e fosse son- 
ma interesse di sorta, Questo pavia are a 
mons. Nuzzi prezioso ed essenziale; anzi il solo 
che abbia salvato l'agricoltura da un'imminente 
rovina; ma non basta. 

Un altro favore concesso agli agricoltori è vta- 
to quello di permettere loro l'esportazione del 
grano, quando il raccolto non fosse inferiore alla 
quantità necessaria pel consumo. Ma questo fayo- 
re-non sembra al prelato di grande effetto, per- 
chè la produzione del grano nella campagna ro- 
mana costa troppo cara, da poter vendere ilgra- 
no all'estero a un prezzo rimunerativo, E sì che 
a quei tempi non si conosceva ancora la concor- 
Tenza russa e americana, Lu quanto vi fosse 
gn della Francia e della Barbaria, e il Lazio 

In particolare temesse quella di Maremma, di 
Toscana, di Sicilia e di Paglia. 

A mons. Nuzzi pare invece che il principale 
rimedio debba cercarsi nella varietà delle celta- 
re. Si credeva allora che la campagna non po- 
tesse fornire che grano: il Nuzzi afferma che sl 

j0ssono coltivare la vite, l'olivo, la canapa, il 

lino. Deplora pure che le eccellenti lane.latine 
* si mandino quasi tutte fuori di Roma e dello 
Stato. acciocchè con grave nostra vergogna 6 
danno ci ritornino lavorate , e suggerisce prov- 
vedimenti per una lavorazione interna, che ac- 
crescerebbe l'agiatezza degli agricoltori e il va- 
lore del bestiame. 

Finalmente insiste sulla possibilità di coltivare 
il gelso e di allevare i bachi da seta, additando 
i larghi profitti che da questa industria traeva 
fin d'allora la Lombardia, e conchinde con le se« 
guenti Aroposte pratiche: 

1. Allettare con promesse 6 costringere con 
minaccie i padroni delle tenute più vicine a Ro- 
iantare, in qualche parte di esse, viti, uli- 

i, canape © lino. 


sotto pspa Clemente XI 

, mons. Nuzzi non dà 

ne ; il diristo del Principe di 

‘are i loro beni e anche 

a venderli e alienarli, quando ciò appaia spe- 
diente alla cosa pubblica ,,. 

dire che i nostri socialisti credono di avere 

inventato qualche cosa! 

Il Prefetto dell'Annona di Clemeute XI ‘vuole 
s'inducano, con privilegi e favori, i contadini a 
stabilirsi nella campagna; peranaso che, dopo i 
primi, altri spontaneamente verrebbero. Vuole la 
costruzione di case coloniche, economiche esane, 
anche a spese, ove occorra, del governo; sarebbe- 
ro denari bene spesi. Del resto si dovrebbero con- 
servare i pascoli necessari al bestiame, chè anzi 
colla maggiore estensione delle terre aratorie do- 
vrebbe accrescersi di numero; cosi vuole conser- 
vati i boschi, necessari all'aria e al regime del 
lo acque” 

Opina monsignore che, una volta resa fiorente 
l'agricoltura con. questi mezzi, il capitale accor- 
rerebbe a investirsi nei campi. Il capitale man- 
cava d'investimento “ giacchè per la. mancanza 
di ogni altro rinvestimento, ognuno che ha capi- 
tali languisce col solo reddito dei luoghi di Mon- 
te (specie di cartelle di rendita pubblica), che è 
il più tenue e il più infelice di tutti gli altriin- 
vestimenti. , 

Ed era naturale che il capitale, così rinvestito, 
rendesse poco, non essendovi altro mezzo d'im- | 


i 
Pipa Cimento XI accolse con molto. favore 
le proposta del amo Prefetto dell'Anmona, e per} 


mostrare quanto le stimasse, creatolo cardinale, | 
ceroò di applicarne qualcana, malgrado la reel-' 
stenza di molti interessati. 

Decisamente, sotto questo riguardo, siamo an 
cora ai tempi di Clemente XL, 


ARMI ED ARMATI 


Il nuovo cannone franoese. 
Si hanno I seguenti particolari pel n 
nono adottato 1a Francia TI calbt del 
di È prati poni lg 0 0.0 0 matite 
Lo lieti osano UNA 
Sc 000 pelle: sono muniti di mictià dapgia o ble: 
‘una velocità iniziale di 600 
RE ir 
prendono 
leosivo di 1740 chil, Il massimo della rapidita di 
tro è dieci colpi al mianto, ù 


vo 
esso è 
olasti- 


CORPO DIPOMATICO 
ACCREDITATO PRESSOILRED'TTALIA 
al 1 gennaio 1897, 


E. barone M. Pa- 
setti De Fricdenburg, ambasciatore accreditato 16 
dicombre 1895, 

M. de Miiller Ladislno - consigliera - conte 
Wiesniewski segretario - conte Lonyay, sogre- 
tario -conte Szechenyi, Barone De Flotow, addetti. 

Colonnello E. De Pott addetto militare - Cap, 
dr Covarde addetto navale. 

‘rameim. — S, E. Alberto Billot ambascia- 
tore accreditato 21 aprile 1890, 

Visconte De Lavaur de S. Fortunade consi- 

gliere - Aynard-De la Chanvinière segretario - 

vA. Lesca, ‘addetto - Colonn. Girard-Pinsonnière 
addetto militare - L. C. di vascello L. Jonsselln 
add. nav. 

Germanie, — 

tore accreditato 25 gennaio 1894. 

Conte De P’tickler, consigliere - Barone de Rom- 

berg, segretario - Herwarth vo 


E. B. De Biiluo amba- 


Gran Bretagna, — 
ambasciatore accreditato o 1894, 

I, G. Edwardes 1° segretario - L. C, Mallet, 
Fainîax Vartwright, Elicombre segretari - Bean: 
champ Di detto onorario - Col, Ch. 
Needham - Capitano Lewis Wintz, 

1 gddetti navali, 


te F. De 
giugno 1 
F. Osorio, primo segretario - Gassend y Frias 
- Gouzales De Salazar, segretari - Marchese De 
La Gandarà y Plazaola, addetto - Colonnello Val- 
les y Soler Îe Aragon, addetto militare. 
Siati Uniti SCE Wayne 
Mac Veaglambasciatore acereditato 11 marzo 18%, 
Larz Anderson, segretario - A. P. Niblack, L. T, 
di vascello addetto navale - G. P. Scriven, ad 
detto militare, 
Turchia — S. E. Moustapha Rechid bey, nm- 
Vasciatore accreditato il 6 aprile 1 


Penomar, am 


tie ministri plenipotenziari 


Argentina, — H. B. Moreno, incaricato di 
affari. 

Baviera, — Barone De Tucher, ministro ple- 
nipotenziario - Barone De Cromer' Klett, consi- 
gliere. 

Belgio. — A. Van Loo, ministro plenipoten= 
ziario - Barone L. Moncheur, consigliere - Baro- 
ne A. Grenier, barone R. Nothomb, segretari. 

s de Oliveira mini» 
° De Veira Ferreira, 

- R. Regis de Oliveira, addetto. 

— D. # Pinto, min. pienip. - E, Infan- 
te 1, segr. - B. Puelma 2. segr. - colonnello Pinto 
Concha addetto militare. 

Chi inviato straordinario 

ing-Chan addetti. 
Hurtado wi 
la segretario, 

— Conte de Retentlor ministro 


ple 


imare: 
plenipotenziario, 
Grecia. — D. Coundowriotis incaricato d’aftari. 
Guatemala. — Dott. F. Crus ministro ple 
aipgicatiario. 


Messico. — Gonzalo 4. Estera, ministro re 
sidente - S. Canedo segret. G. A, Esteva y Cne 
vas addetto. 

Paesi lassi. — B. IWestenberg min. plenip. 

Y. Jonkheer Loudon segretario. 

Perù. — Don J. #. Caneraro min. plenip, - 
D. Caceves segretario - Don rranaga - Don 
A. Elster ad Col. Den A, De A!thaus ad- 
detto militare, 

Portogallo. — Ml. De /"r uli0 è Vasconel- 
los min. plenip. A. A. Monteverde segretario. 

Rumania. — A. E. Lahovary, min. Plenip.- 
D. Zamfiresco - C. Langa-Rashcano segretari. 

Serbia. — M: Boghitchevitch min. pleni 

Siam. — SAR, Principe Vadhana (Rosi- 
dente a Parigi). 

Svezia e Norvegia. - 
ministro plenipotenziario, 

M. Gaston Carlin, min, plenip. 

retario - J.R. Burekhardt addetto, 

— D. Munos min. plenip. - H. Ro- 

vira segretario - Juan Mannel Ferrari, ufficiale 
onorario - J. A, Casalia addetto, 

Decani del corpo diplomatico per gli 
‘ambasciatori il sig. Billot - per i ministri pleni- 
potenziari il sig. Van Loo, 

Le signore del corpo di 

Germania — S. E. signora De Biilow - Mad, ! 
De Jacobi, 

Austria-Ungi 
setti - Signore De 

> e 
gguora Osorio, 
Stati-Uniti — s. 
Signora Scriven, 

Framela — S, E. signora Billot - Viscontes- 
sa De Lavaur - Signora Jousselin. 

Gran Bretagna -- Signore Fdwardes, Need- 
ham e Wiù 


Barone De Bildt, 


lomatico 


ignora Mac Veagh - 


Kronpenaky e Baggovont, | 
Signora Moreno. 
messa Monchear, 
more Regis l'e Oliveira e 


Argentiza 
Belgio — b: 
Brasile — è 
dave 
€ hilì — Signore Pinto, Infante e Pinto 
Jonchi 
— Signora De Hurtado. 
Signora Conudouriotis, 
ppone — Yad, Kurino, 
leo — Signore Cueras De Esteva e Liz 
rardi De Esteva. 
Paesi Bassi — Signora \Vestenberg. 
Perù — Duchessa De Zoagli Canevaro. Si- 
mora Caceres, 
ignore Lahovary e Zamfireaco. 
ignora Boghitcheviteh. 
vezia e Norvegia — Baronessa |).. Bildt, 
Svizzera — Mad. Carlin. 
Uruguay - Signore Munoz e Rovira, 


era 
DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
{Cronaca per ieke servizio) 


Genova, 31, — Il Tribunale respinse la do- 
manda di morato? 


€ prorogando 

tazione dei titoli, 

, 3L — A Revere si è festeggiato il 

104° compleanno di certo Gaetano Grecchi, cieco, 
che gode ottima salute e pieua lucidità mentale, 

Verona, 31. — Altri cento carabinieri della 

provineia di Verona si arruolarono nel corpo di gen 

darmeria per Candia. 

‘mo, 31. — Il cav. Mauciola, ispettore del 
Tesoro, ha cominciato ieri Îa sua inchiesta per conto 
del governo, per verificare specialmente i. rapporti 
fra la sede comasca della Banca d'Italia, la Banca 
di Como e la Banca Luraghi-Erra. 

Dopo di avere interrogato molte persone è rij 
tito per Ros a tornerà quì ebato per tratte: 
nergi fico ad inchiesta finita. 


Bergamo, 81. — Continua l'agitazione dei f- 

Jandierî per la' cui soluzione è arrivato l'ispettore 

piccoli, Inviato dal Ministero in seguito agli 

Difici della Camera di commercio, Intanto quasi tut- 

te lo filande, che avevano, come d'use, sospeso i las 

gori per le feste di Natale, rimasero ‘chiuse anaho 
dovo, lasciando disceenpati gli‘operai. 


Îa questione della ricchezta mobile è om 
Vata dalla crisi chesta attra) 
Torimo, 1, ore 1850 — 


tito per Roma ‘il vi N 
Potenza, 1. — deri soit, tela borgata Agro- 


monte, comune di Castelluccio inferiore, crollò un 
marò di una casa rurale ove rimasero sepolte quat- 
tro persone che farono estratte cadaveri, 

poli, 1, ore 22.20 — Trovasi qui 
de Rivera, Sottosegretario di i 
la guerra, 


Altre frane. 


— A Maranello di Gambola, co 
i Polinago, la frava che già vi segnaini con- 
al estesdorsi, E' lunga un chilometro e lar 
ga mezzo, Sono crollati 9 fabbricati. 
Il sottoprefetto di Pavullo è accorso sul luogo, 
A Pianorso, comune di Lama Mocogno; un'altra 
frana minaccia un gruppo di case contenente 50 per- 
sone. Le caso cominciano a serepolarsi. 
- nae corrosioni il 
rasi ora alla distanza di un solo 
metro dalla chiesa. parrocchiale di Madregola e a 
quattro dalla caucnica. La chiesa veune completa 
mente sgombrata e dalla torro furono tolte le cam- 
pane. Il'pericolo di uz erollo è imminente, 


Modena, 1 


Note bibliografiche — 


I generi alimentari, di Taccioni G. B. — 

Note bromatolegiche con appendice riassuntiva delle 

ive che regolano la vigilanza 

alimenti, e contenente i metodi pra- 

tici per rieonoscerue le falsificazioni © le alterazioni 
più comuni, 

Questo volumetto, edito dallo stabilimento G. 
velli è, si può dire, una guida completa per quanto 
compendiosa, per la ricerea delle falsificazioni ed al- 
orazioni più comuni nelle sostanze che servono al: 
l'amana alimentazione, L'A, raccogliendo colla mas 
tima curo tutte le nozioni di merceologia scien 
fica e pratica, e le ni legislative è regola- 
mentari in proposito, è riuscito con sintesi felice a 

ingre quanto può cecorrere di sapere ni mego- 

anti, ai vigili sanitari famiglie per 
conescere i generi alimentari avariati o contraffatti 


Scienze e Lettere 


Specola Vaticana - Nuovo pianeta. 
L'astronomo Charlois dell'Osservatorio di Nizza 
ha scoperto il 28 dicembre ad ore 10, 16%, 0 in 
tempo medio locale un pianetino D.C. del quale 
ha determinato la seguente posizione: 
109° 36° 
(63° 38° 


AR 
D.P.N 
e il movimento diurno: 
CAR=— 015 
DP.N=—- 0 3 
——t-e__ 
A POLO SUD. 


Il signor de Gerlach, attualmente a Bruxell 
prepara attivamente la sua spedizione di esplor 
ne scientifica al Polo Sud, Egli si recherà a Cope 
naghen il 9 gennaio e di là a Cristiania per affret- 
tare i preparativi e fare le prime esperienze. 

Il principe Carlo di Monaco si è vivamente inte- 
ressato alla spedizione e gli hafatto dono di un bat- 
tello di sua invenzione, 

Si crede che tutto sarà pronto perla partenza de- 
finitiva ad Anversa alla inetà del mese di luglio 
prossimo. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


IL Consiglio di Stato ha dato parere sui se- 
guenti affari : 

Atto di transazione colla lmpresa Valenzasca a deffrizione 
di controversie cirea i lavori di costrazione del tronco For- 
novo-Solignano, lungo la Parma-Spezia 

Applicabilità di malta alla Mediterr 
socuzione dei lavori della nuova 
la Cuneo-Salu 

Atti di collundo e dî liquidazione finale della fornitura dei 
moccanismi fissi per le stazioni di Cosenza 
Pietrafitta, della Cosenza-Nocera Tirrena 
Veneta per imprese e eostrazioni pubbliche di Padova, © 
plicabilità di multa alla Società stessa per ritardo nel 
pimento della fornitura medesin 

Atti dî collaudo de 
Impresa l'altinieri Alfon "i tazione 
di Brescia, in dipendouza. dell'inesto nella medesima della 
Parma-Brescia-Isco. 


Il telefono senza telefoniste 


Mentre l'italiano Marconi sta completando a Lon- 
dra gli studi per il telegrafo senza fili, del quale 
ba già risoluto con successo il problema entro una 
certa zona, un altro elettricista, l'ing. Apostolof, 
sta compiendo sotto gli anspici della Dir, delle Po- 
ate e telegrafi di Londra una nuova scoperta, già 
sperimentata con successo, la quale farà venire i 


| brividi alle sigaorine del telefono. 


Si tratta di uu apparecchio’ automatico che per 
muette di comunicare direttamente con ana o più per- 


sonedella stessa rete ed anche se si trattasse di li- 


nee fra una città e l’altra, 

Con questo sistema la conversazione fra due ab- 
botati non può essere ascoltata da terze persone e 
diventano impossibili le interazioni, oggi abbastan- 
za frequenti. 

Il sistema Apostoloff consiste nell'aggiungere a 
ciascon apparecchio telefonico un appareechio sussi- 
diario, mereè cui si stabilisce automaticamente la 
comunicazione nell'ufficio centrale, ove, in una ca- 
mera chiusa sempre per tutti, î comunicatori auto 
matici operano la congiunzione fra le linee dei vari 
abbonati. 

Ecco una deserizione sommaria dell'apparecchio e 
del modo con cui esso fanziona. 

Ad ogni apparecchio dell'abbonato si adatta un 
manipolatore con aleuni bottoni e tre aperture nelle 
quali, dietro analoga pressione dei bottoni, compa- 
riscono i numeri dell'abbonato col quale si vuole 
corrispondere. Esempio pratico, 

L'abbonato 4 vuol parlare eon B, il quale nel- 
l'elenco degli associati (che ciascuno deve tenere ap- 
peso accanto all’apparecchio) figura al n. 2753, 

4 spingei bottoni di sinistra fino 
spettiva apertura compariscono il 2 e il 7, 

Nell'apertura di destra farà egualmente comparire 
le cifre 5 e 3, ed ecco A in comunicazione eolla li- 
nea di B. Preme quindi il bottono su cui è seritto 
(chian ata) 6 udrà rispondersi nel modo consueto del- 
l'apparecchio telefonico. 

Come si vede, mentre ora occorre la telefonista per 
atabilire la comunicazione fra due associati, col nuo- 
vo sistema questa congiunzione sî ottiene automa- 
ticameute — quindi grandissima economia di perso- 
nale, semplicità e rapidità nelle comunicazioni, se- 
gretezza matematica e risultante finale una economia 
nutevole nel prezzo di abbonamento. 


La carestia alle Indie 


Le Indie britanniche sono în preda alla carestia, 
E' un flagello che attualmente, da che l'Inghilter: 
ra è siguora delle Indie, si ripete ogni vent'anni 
circa: a tempo deglì antichi dominatori, la caresti; 
si ripeteva tutti gli anni, e mieteva milfoni di vit- 
time. 

“opera del fugiese in quei vastissimi 
a rane pie 
fomana, Lo sviluppo e il miglioramento della. via: 
bilità, Ja spasso ‘@ moltiplicazione delle ferro- 

ie, i cani la sicu:orza le comunicazioni, l'a- 
Rollzione del pedaggi e dello barriefe intorie, cr 
distrazione del brigantaggio, banto pormemo all'a: 
(ie di to ievigl © di raggiungere un grado 
Si aggiunga Ta paco profonda ch, sotto Intatls 


inglese, è sn alle guerre intestine che prima 
Sfmatazo o vate arie partoo die n 

Ma la popolazione dell'India, già troppo nume- 
resa, all'ombra di questi benefici si è accreseinta in 
modo spavertis). La mancanza delle benefiche piog- 

d'autuauo e d'iuverno ha ridotto alla; sterilità 

listretti foltissimi di popolo, E gli statisti "inglesi 

antunziano con terrore che il flagello darerà fino 
alla fino dell'estato del 1897, 

Il governo auglo-iudiano prende provvedimenti 
garì alla grandezza del male. Già lo officine di c 
Tità hanno impiegato oltre 600,000 operai: e, mei 
tre in Inghilterra — ed anche in Russia, benchè qui 
si tratti di carità pelosa — la carità raccoglie som- 
mie ingenti, si pensa a contrarre un prestito che per 
metta di aiutare, coi grandi lavori pubblici e colla» 
distribuzione dei soccorsi, la parte più misera e sof- 
forento della popslazione; 


Annia Riccia 


<*( 1897 )è* 


Dopo quanto ne abbiamo detto è dopo il favo- 
re, veramente eccezionale, che lia incontrato pres- 
80 i nostri lettori, potremmo dispensarci dal l'ag- 
giungere altro: mi sic tico motto repetita 
utant è sempre pratico e d'altronde ci tornereb- 
be gradito aumentare anche di più la schiera dei 
nuovi abbonati, così quattro altre paroline non 
saranno sprecate, i 

Il libro che noi diamo in dono agli associati è 
Veramente un'edizione di lusso, e la tentazionedì 
sfogliare quel volume elegantemente rivestito di 
tela rossa 6 fregiato d’oro, si fa snbito grande in 
chi Io vede entro alle vetrine, 

In Europa si conosce da lunghi anni il Gotha, 
che viene anche acquistato in Italia, perchè in 
Stalia fino ad oggi mancava un libro che alla | 
pubblicazione tedesca aggiungesse altri dati non 
meno utili e non meno importanti, quali i ceani 
Storici, statistici e commerciali di tutti i passi 
del mondo, rendendolo così utile non solo per nua 
determinata classe di persone, ma per il pubblico 
tutto, dal cultore di scienze economiche, sociali e 
geografiche al diplomatico, dall'ufficiale di terra 
© di mare al magistrato, dal banchiere all'indu- | 
Striale e commerciante, senza pensare poi all'im- 
menso vantaggio di averlo scritto nella propria | 
lingua, I 

L'Annuario Ricchiardi che è stato compilato sot- ! 
to gli amspici dei di eri e delle classi 


| Zago 


colte, le quali hanno dato a questa pubblicazio» 
ne il loro appoggio morale, è veramente il libro 
che dev'essore desiderato sulla. scrivania o nelia 
biblioteca di tutti colore, che, o per nn conto 0 
per un altro, hunno interesse a seguire le evola- 
aioni della vita politica e commerciale di questa 
nostra terra ; per tutti quei giovani che vogliono 
prepararsi a severi esami di storia e geografia, 
ed aver sempre a portata di mano nn rade me 
cum coscienzioso ed esatto nei suoi dati storici, 
statistici, etnografici dai tempi più remoti ai no- 
stri gioni 
Camillo Ricchiardi, distinto ex-uficiale del no- 
Sîro esercito, e geografo distinto, dopo aver per 
molti anni girato cd esplorato le regioni più ino- 
apiti del mondo, per incarico di periodici e rivi- 
estere, ha voluto affermarsi, tornando in Ita 
lia, con una pubblicazione sui generis, originale, 
e facendo tesoro delle sue intelligenti note di 
Viaggio, dei dati statistici raccolti penosamente 
anche in quei luoghi, dove la statiatica puùsem- 
brare un'utopia, ha compilato l’Annuario, che ! 
egli, con una prefazione modesta, presenta al 


| gresso della villa 


pubblico d' Italia, esprimendo la fiducia d' essere 
riuscito a colmare uma lacuna generalmente la- 
mentata dagli studiosi. 

L'Anuuario cosà cinque lire, non un cen- 
tesimo d' meno, e se noi abbiamo Vitenuto qual- 
che 1id zione, si da poterlo offrire, spl.ndido e co- 
Stoso scesa», ai nostri i 


! circostanze speciali : 


1, i rapporti di antica amicizia colla Ditta 
editrice (Tipografia d dei deputati); 

2. la fiducia (non essendo cone.aso a noi di- 
porre neppure di una copia, che non sia destinata 
agli associati del Popolo Romano) nellafDitta e- : 
ditrice di poterne vendere, mercè questa speciale 
diffasione, molte altre copie a 5 lire. 


IL POPOLO ROMANO 
Prezzi dA lssoisione » 


Popolo Romano e Ultima Moda 
ANNO SEMO TRIM 


Italia ......L.20,50-L.I1-L,6 
Stati Unione (oro) ,, 45, - ,,23-,, 12 


Popolo Romano wnza Moda 
ANNO SEM TRI 


L. 18-L:9-L 
#40 -,,20- 


Italia. ..... 
Stati Unione (oro) 


Agli associati di un anno 
verrà inviato in domo franco di posta 


L’Annuario Ricchiardi. 


(Gli associati all'estero devono nuire 50 cente 
simi al prezzo di abbonamento), 


Agli associati di sei mesi 
Indono (franco di posta) il Gran Quadro a colori | 


Leone X e Raffaello. 


Agli associati di tre mesi 


Grande quadro oleografico che rappresenta due 
sorelle e intitolato 


La delusione. Ì 


‘operazione che il prof. Panss predilige è l'e 
atesalzto dal cristo trapasenta. gn ato se i 
taciuto i pèrleoli, me ha soggiunto avergli la lunga 
e costante esperiensa dimostrato come, non trasca- 
rarido nessuna preesazione, di genere specialmente 
autistico, questa operazione offre moltissime pro 
abilità di buon risul 


Teatri ed Arte 


Lirica. — Al teatro reale di'Aiversa sono in- 
cominciate lo prove di un dramma litica ii due atti: 
la Penticosa, .il eui Mbretto è serittò dai fratelli 
Adenis e la. musica da Luciano Lambert, l’autore 
dello Spahi. 

TI libretto della Penticosa è interamente in prosa, 

— Gli spettacoli di opera italiana al Pissolo Tea- 
tro di Pietroburgo sovo finiti con una reprite della 
Traviata è di Lalla-Roukh che sono stati occasione 
di nuovi trionfi pel tenore Angelo Masini e per la 
prima donna Emma Neva 

Drammatica? Al Ma ccn' di Milano ba i 
eontrato 8 arso fusre La uova commedia di F. De 
Curel: La moglie decorativa. 

— I signori Eugenio Morand e Marcel Schwob 
scrivono per la signora Sarah Bernhardt, che ha nc- 
cettato di recitaria. nella stagione prossima, una 
grande produzione tratta dal teatro inglese, 

— Al Novelty Theatre di Londra ha avuto acco- 
glienza piuttosto fredda una commedia umori 
(farcical comedy) in tre atti del signor Clive Brooks 
che porta questo lungo titolo traordinary Be- 
haviour of Mrs Jallowby (Il contegno straordina= 
rio della Iowby). 

Î ‘no Daly ha dato a New- 
resentazione della com- 

Ado about Nothing con 

stumi e di messa in scena. Il pub- 

a accoglienza a questa reprise 

laudito vivamente Miss Ada Rehan nella 


| parte priciple (Beatrice) 


— Alla Penice di Trieste ha esordito brillante: 
mente la compagnia Gallina con Le berufe Chio 
zotte © la Zente refuda di Gallina, recitata dall'aus 
tore ste; e al Filodram ico della stessa città 
riportato nu vero su nelle Zentazioni 
di G. Marinai, 

— 1 disonesti di Rovetta furono rappresentati al 
Teatro della Commedia a Budapest e ottennero un 
successo entusiastico, 

Necrologio — E' morto a 72 anni l'antico te- 
nore dell'Opera, Barbot, che aveva creato la parte 
di Faust nell'opera omonima di Gounod. 

Abbaudonate le scene era stato professore di cane 
to al Conservatorio di Parigi ed era ufficiale di Ac- 
cademia, K; 
iebscheu, presso Lucerna, all'in- 

situata sulla riva del lago dei 
Quattro Cantoni ed abitata da Wagner durante sei 
auni dopo la sua partenza da Monaco, è stata posta 
una lapide colla segueate iscrizione : “ In questa ca- 
sa Riccardo Wagner dimorò dal 10 aprilo 1866 al 
mese di aprile 1872. Qui il maestro diede l’ultima 
maro ai Maestri Cantori, a Siegfried, al Crepusco= 
lo degli Dei, alla Marcia imperiale, e n Siegfried 
Idyli. , 


Varie. — A 


La peste a Bombay. 
(5) Bombay, 1. — Dal principio dell’epidemi 
fino ad ora vi furono 2437 casi di peste bubboniea 


con 1737 decessi. 
La mortalità della scorsa settimana fa di 


=— ——————— 
SPORTS. 
Cinofilia - Ci chiedono: 
" Sonortorturato dal dubbio che un 
to da idrofolia, Quali i cars 


caratteristici? 
E rispondiamo : 


pointer: sia ufist- 
ti, quali i sintomi 


© came, vispo ed allegro da priuri, comincia a farsi cupo; 
sfugge il contafio con chicchessia e cerca ta solitudme. Una 
Irreqnietezza continta, incessante lo assale e « come l’ an- 
gelo da le inferme piume + cerca ovunque ed indarno ripo- 
so. Tuttavia îl suo afletto pel padrone non cessa ; in taluni 
stutto, quell’ affetto si 
Sere eeressito, | sonni sono agitati € i «o , 
dormendo talvolta abbaîa lamentosamente, si svertia di sos 
prassulto, drizza le orerchie; l'occhio inquieto si volge sd n 
punto fisso, guardando nn nemico invisibile imaginario, E'l 
periodo d'incabazione, 
Dopo i primi sintomi, îi male e 
perito cessa quasi completamente, l'occhio si cerchia fie- 
nente în rosso, la coda trascinata 
‘urvasi a terra; qualche volta rarissima la vista del- 
l'acqua spaventa it cane, il quale tratto tra 
zampe, salta, come iu atto di afferrare una farfalla 
impaziente, urla furiosamente, dà col capo 
Ti lingna accesa, penzolante fuor della Doc 


uil serondo stadio. 


o ehe qualche rara volta îl cane rifiuta 1° acqua 

0 il convincimento che il: cane idrofobo abbia un 

grande orrore pei liquidi in generale, per 

modo, 

Tale convincimento è errato. Il cane idrofobo leve fino al 

do eiaculazioni barose nou abbiano chiusa l'a- 

i è allora solamente che il cane non s'axvicinerà più 
all'acqua nò ai cibi consistenti 

no dei caratteri più appariscenti dell'idrofobia è l'ab- 

baimento, è l'nomo che conosce il suo cane, può da ciò ate 


vequa in special 


fermare di avera innanzi a sè un cane arrabbiato, Le urla | 


rabbiche non si deserivono, il timbro ne è lugabre, avendo 
perduto la sonorità normale, é rauco, velato, cavernoso o le 
urla degeneramo dopo il primo suono, in tre 0 quattro la- 
menti Singolarimento dolorosi. 

Ml cane, risentendo i primi sintomi del maîo, fugge dalla 
casa in cui è cresciuto, È 

Talvolta ritorna, attratto dall’ afietto per la ci 
lora alle carezze dei famigliari. risponde coi mo 
dattia è giunta allo stato acuto. 

La fisionomia del cane diventa spaventevole. L'occhio bril- 
la d'una luce sinistra, iniettato di sangue, 1l pelo sì arraf= 
fa, il corpo si ischeletrisce, la boeca sanguinolente rimane 
spalancata, le gengive divengono tumide, accese, le mascelle 
Battonsi con sinistri sricchiolii, gli accessi furiosi st sn 
‘ono frequenti, interrotti da periodi di prostrazione profon- 
da; finalmente giunge la paralisi, che da attacco in attacco 
giunge a quello finale, che necido il soferente. 

È’ malattia che si enra in un solo modo: con nina buona 
pillola di stricnina che ammazzi il cane, è subito, 

Velocipedistica romana 
4 Bracciano: partenza ore 8 ant., chilom. 75, andata e ri. 
torno R. Argo. 


————___—°_ 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


— Domani, 3, gita sociale 


Note scientifiche 


Il trattamento chirurgico della mic 


Il prof. Panas, clinico dell'Hotel Dieu di Pai 
ha fatto una interessanta comunicazione all’Acca- ! 
-demia. di Medicina va al trattamento chirur» | 


tico eminente în 
Storia di 


è un 
fatto 


iuati- 
lente 


giovine, 
ostato. quanto L'et “fina 
meno, com ni grayi, 
sinerisi vitrea, l’atrofia © l'apoplessia “della maca 
la coroidite disseminata, le eataratte corticali e le 
staccamento spontaficò della rètina, , i 


Come mangiano i parigini. 

“Parigi conta ora 2.447.957 abitanti. Secondo il Tap 
porto annuale testè pubblicato sul servizio di al 
provrigionamento della capitale francese, risulta che 
ogni parigino ha assorbito, in media, l'anno scorso: 
146 chilogrammi di pane, 71 chilogrammi di carne, 
8 chilogrammi e 375 grammi di burro,  chilogram: 
mi e 765 di formaggio, è chilogrammi e 554 di o- 
striche, 11 chilogrammi e 686 di pesco, 11 chilo: 
grammi e 495 di pollame o cacciagione, 652 gram- 
mi di paaticci o galantine, 201 nova, 7 chilogrammi 
® 267 di sale, 204 litri di vino e 7 litri e 84 di 


‘alcool, 
Il patrimonio dello Scià. 

Secondo notizio da Teheran, la succesmiono del fa 
Seià Nasr ed Dino rappresenta un valore totale di 
1 miliardo di franchi. Il tesoro d’oro e d'argento a- 
scende da solo a circa 400 Milioni, 

Il nuovo Scià Monzaffér ed Dino ha intenzione, a 
quanto pare, di consacrare 100 milioni ad opere de- 
stinate a favorire il progresso del suo paese. 

Il Re degli Ecrehous, 

Gli Eerehous sono isolotti, che costituiscono ua 
piceolo arcipeligo situato aduna diecina di miglia 
Al nord di Jersey e sopra uno di essi ha vissato per 
quarant'anni da eremita certo Filippo Piedi che ne 
era per questo soprannominato il Re, 

til fi è morto ora all'età di 76 anni al- 
l'ospedale di Saint-Hetier, doge era stato trasportato 
alcune settim me fa în ad un attacoo di pa» 


usi da un peso invi- | 


ndo sulle | 


| per la pi 


| ri ece, attenderan 
| nell’ assenza di $ 


Per la collezione Tassiana- 


An segnito ad intelligenze corse fra i! min 
ro della pubblica istruzione e il mun: pio di 
ma per la alstemazione dci manoscritti 6 st. 
Tassiane raccolti dal minister» rci | 
convento di S. Onoîrio, al Gianicolo, g 
Tennto fra le due ammin, alla seguente 
zione: 


1, Il municipio di Roma pone gratuitan Î 
aposizione del ministero di pubblica istruziv c/o 
stanze attigue a quella ove dimorò e mori nti 
to Tasso, affiuchè possa ivi essere colloca: 
lezione suddetta, ja modo che i visitateri. ati; 
agio di prenderne ad esame i documenti e i vo] 

Ti municipio sarà obbligato alle 8} 
nutenzione crdinaria e straordinaria delle « 

3. Spetterà al ministero la cur 
agli armadi necessorii per custodi 
esso dovrà de»tizare in due giorni dell 
per aleune ore della giornata, che sargun 
nate da speciale orario, estivo ed invernal. 
Zionario, con l'in 
cgl dovere di fornire agli studiosi tnt: 
menti, di cui essi aveasero bisogno. 

I manoseritti e i libri chiusi negli 
ranno & disposizione del pubblico se no 
in cai presterà servizio il detto funzionario, Il cao 
talogo completo della raccolta, compilato a cura je 
miuistero, sarà a disposizione del. pubblic, a 
le ore iu cai le stanze saranno visibili, 

4. Il ifunicipio di Roma provvederà al n 
stode residente sul luogo, cho fra le gue 
bilità avrà quella di guarentire la inte, 
raccolta Tassiana, vigilando a tai fin 
su questa e sui locali, terrà i registri 
Ingresso, di cai è meszione nel susseg 

ostensibili ai visitatori il c 
oggetti della che non siano 
i. 

" app.sito regolamento saranno pre 
Autorità musicipale le particolareggiata attrii 
ni del custode 

5. Il Municipio percepirà una tassa d'ingresso 

0,25 (cent. venticinque) per perso 
Nelle domeniche e negli alt 
riconosciuti dallo Stato, l'ingresso sarà liber 

6. Per.le persone fornite della tessera 
riale d'ingresso gratuito o di speciale lstt 
nistero, l'ingresso sarà libero, 

7. L'orario per l’ accesso alle stanze 
sarà nei mesi dal l.o novembre al 31 maggio 
ore 9 alle 15, nei mesi dal lo giugno al 31 
bre dalle ore 9 alle 11 e dalle 15 alle 13. 

8. Sarà cura del Municipio far chiudere l'attra- 
le passaggio pei malati e pel personale dell'Os 
le del Bambin Gesù, provvedendo che l'Ammin: 
zione dell'Ospedale procuri altro accesso, 


Per il Pubblico 
canmmamIO © 


Sole alle ore 
Leva la Luna alle 7, 


BOLLETTINO METEORICO 
1 gennaio 
Eutopa pressione ancora bassa al Nord, 143 Dod 
vata al Snd-orest, 
Tali 


Milano; TTI Alco 
Firense 
saftentrionali, 


Venezia; TT 
Venti deboli specialmente 
gielo serono Nord, altrove. 


Fra cinque il priimiero 
Di venti il secondo 
Fra sotto l'intero. 


Splogazione del Passatempo prooedento 
Oneglia 


Cronaca DI RomA 


Temperatura di ieri, — Dall'Osservai;= 
rio del Collegi» Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 85 — mil : *, 

Vaticano. — Ieri mattina il Papa, celebrò 
la messa nella sua cappella privata innanzi Varie 
persone. 

— Pel 28 corrente è atteso in Roma ii 
naggio americano organizzato d 

Un pellegrinaggio francese si 

ima primavera. 

— Ieri nella chiesa delle Stimmate, alle il. vi 
fa messa cantata e quindi la benedirione data 
cardinale Cretonî. 

In Prefettura — Ieri mattina il prefetto 


organizzando 


{ conte Bonasi riceveva per gliaugari di Capodane 


no il principe Don Felice Borghese a i compunere 
ti la Deputazione provinciale. 

Riceveva quindi la Giunta amministrativa, 
consigliere delegato Ricci-Gramitto, i i 
di prefettura ed i capi d'ufficio, 

4 mezzogiorno ammetteva in udienza allo stes. 
50 scopo il colonnell» dei carabinieri cav. An 
brosi, comandante !a legione di Roma con xli ut- 
ficia i delle compagni» esterna ed interna sd il 
questore Martelli acc.mpagnato dagli ispettori ii 


| pubblica sicurezza. 


Il prefetto ebbe per tutti corteai: parole di sti- 
ma e d’incoraggiamento. 

LL ipidoglie. — Ieri alle 10 il Sin- 
daco principe Raspoli riceveva il segratario ge 
nerale del Comune e tatti i capi d'ufficio per eli 
auguri di Capo d'anno, 

fi Sindaco ringraziando del cortese pensiero st 
congratulava con tutti per l'opera attiva pre: 
stata a vantaggio dell'amm. comunale. 

Croce Rossa — Ieri il conte T'avorna, pres 
della Croce Rossa, e il segretario generale, sont 
partiti per Napoli, onde assistere a'’arrivo del 
Drimo scaglione di ionieri. 


lermattina ebbe Ino; 
do al re; 


Rigione, 
1 generale Ainis assunse il comando delle tri 
pe schierate. 

In piazza della Indipendenza i generali della 
goarnigione di Roma, i colonnelli dei reggi 

i fanteria, bersaglieri, legione allievi carubi 

generale San Marzano, c 
M. il ite doveva consegnare !0 
stendardo al reggimento, 

Vi erano i generali Orero, comandante la Di- 
visione, Gobbo e Fanti comandanti di br ti 
Gozzani di San Giorgio, ispettore delie avmi di 
cavalleria, Adami, ispettore delle costrozi ni ci 
artiglieria, Borgetti, I)ubois ed altri. 

li generale San no, poco dopo lo 11, se 
guito dal gruppo dei generali e dei colonnelli, entrò 
nel cortile del Macao e percorse il Fronte delle 
truppe, schierate nella formazione da noî già in- 
dicata, 

Il reggimento cavalleria Catania era su qua 
ro squadroni. 

L'autorità militare, seconda îl consueto, aveva 
cercato di tener lontano la folla, facendo cnate- 
dire l'ingresso del Macao dai carabinieri : ma la 
folla, come sempre, fece ressa e, travolto il cor- 
done, irruppe nel piazzale. 

a cerimonia della benedizione si svolse rapi 
damente. 

Mons, Anzino, 
do all'altare. del quadrato, for- 
nava al generale San 
Sars lo passava al sup 
cav. ano, pronanziando 
la formala di rito pet fn Mall rape 

Gli ufficiali © soldati del reggimento Catania 
Fagoadete ad una sola vqce: giuro. 

colomuello Mangano pai 
stendardo al sottotenente più anziano del reggi- 
mento, Aymonino, 


insegnava allora lo! 


'ompl 


MURI vano pd 
Sizano. 


li 


Tatine peri 

tà dell'amm 

Mio si ha: 
Auni 


880 
885 
1690 
1895 
Tali cifre 
to dei pegnil 
do di quello 
© trama 
progetti di d 
anche per G 
she gli abit 
scono assai i 
A me pare 
per Frascati 
rivare nel pil 


sero impiegati 


nea di tram 

Frascati o 
Ora, per la 

chiesta, prim: 


trie impiad 
In quanto 
aftare che c'in 


Corso dal 
Domenica pr 
quinta. cont 
questo arg 
nella mente 

Alla Con 
ordine di S. Mi 
te per il pravd 
luogo a Cort 
gazione di ca 
oRpizi. 

Pei nati 
blicato il cons 
la leva dei nai 
lisce che tutti 
primo gennaio 
ll domicilio le, 
bono domandari 
inserizione, 

Ove tale dom 
lianno l’obb 

Nel caso che 
tori, tutori 0 ci 
to legale dell’ad 


do 


termini di lesa 
sarà comprovatd 


dalla cui morte 
to; ed in tutti 


quel tempo, perd 
vviene,che essi 

, possano subi 
ria per farli 
in tempo per prl 
leva. 

Ritardo di 
doveva arrivare 
col ritardo di ur 

Associazio 
Vertiti i signori 

ballo, che sì 
Jazione, de 


collezione Tassiana 


rò e morì "f 
ere coli 


il Pubblico 


CALENDARIO 
uaîo 1897 — £. Macario, 


Trsmoaca alle 448 4 
monta allo 3,45 m 


ETTINO HETEORICO 


SCIARADA — 


Dall'Usservati= 
‘mometre contigrado 


Legri- 

dagli Stati Uniti, 

si sta organizzando 
sa delle Stimmai 
nindi la benedini: 


componene 


strativa, il 


n'a aumiv 
: i consigli 


Itoma con gli uf- 

interna ed il 

{agli ispettori di 

be per tutti cortesi parole di sti- 
glio alle 10 il Sin 
i riceseva il segretario gi 
api d'ufficio per eli 


leri 


cor tes iero si 
ra attiva. pre 

ununale. 
conte Taverna, pres 
tario generale, sont 
arrivo del 

gionieri, 

lo stenderdo al reg- 
Nei piazzale dei Macao 
n stendar- 


mu, assisteva 
orpi della guar 


\aado delle trup 


allievi carabinie- 
San Marzano, che 
va consegnare lo 


Iinbois è 

Marzano, poco dopo le 11, 8 
i generali edei colonnelli, entrò 
Macao © percors 3 
nella formazione da noi già ie 


cavalleria Catania era su quarte 


lella benedizione si avolse rapi* 


dopo aver benedetto Lo stendar 


0 pel giuramento delle 1rapp® 
soldati del reggimento Catanif 
una sola voce: giuro. 10} 
Mangano consegnava allora 
lotenente più anziano del r 


Compiuta la cerimonia, le trappe si ammassa- 
vano per rendere gli onori al generale San Mar- 
zano, 

li comandante il Corpo d'armata si congelava 

agli ufficiali con patriot iche parole. 

sio 
nti snchetto 
rgo del Quirinale jersera si riunirono 
etto gli ufficiali del reggimento cavalleria 
V'intervennero i generali San Marzano, 
mi etutti gli ufticiali di cavalleria re- 


del reggimento 
tto alla caserma. Fue 
ali degli 


Alla legione Allievi carabinieri. — 
Vella Caserma deila legione allievi carabinieri 
iu forma solenne il gio- 

lievi promossi ela consegna del- 

fa al valor militare al maresciatlo Si- 


, tile, dal magg; 
Uberto Rada: resentata al c 
cav. Pizzati, 

vi ve discorso por rilevare 
ai soldati il giuramento « 
a della onorific 
‘uita dal Simoncelli. 
nl Monte di Pietà. — Accen- 
isultanze generali della gestio» 
1 Monte di Pi dalle quali ap- 
e purtroppo come fl nuniero dei” pegni e 
montare relativo delle prestanze siano in con- 
> aumento. 
Non sarà male ora di entrare in qualche det- 


nento mensile fa il seguente: 
Pegni Prestanze 
82069 


izitatto il movi 


Gennaio giorni 25 
Febbraio 

Marzo 

Aprile 


Settembre 
Ottobre 

Nuvembre 
Dicembre 


Giomi 290 
quanto riguarda poi le categorie si ebbe il 
seguente risultato : 


Pegni Importo 


— a L. 1000 
— a L. 2000 
— a L. 4000 
— in poi 

‘ali cifre rappresentano 


pegni di 
poeti di 


Tufine per. quanto si riferisce alla progres 

tà dell'ammontare dei pegni nell’ ultimo venten- 

nio si li 
Auni 
187 
1880 
1885 
1890 


* 601,416 

798,929 
Li 981,268 

Tali cifre purtcoppo dimostrano come l'aumen- 
to dei pegni sia stato molto, ma molto più rapi- 
do dî quello della popolazione. 

1 trams per Frascati — Parlando dei ine 
progetti di tram& elettrici per Frascati l'uno ed 
le per Grottaferrata l'altro, i! Pop. Rom. dice 

he gli abitanti fuori porta S. Giovanni preferi- 
scono assai il secondo, 

A me pare che chiunque voglia fare nn tram 
per Frascati o Grottaferruta deve cercare di ar- 
rivare nel più breve tempo possibile e perciò deve 
tenere tu:tà la potenzialità della linea a dispo- 
sizione per tale servizi 

Un tram per qualsiasi dei Castelli, che fosse a 
base di fermatine, è inconcepfbile e rappresente- 
rebbe una perdita certa per i capitali che vi fos- 
sero impiegati. 

Quello che preme agli abitanti tnori porta San 
Giovanzi è di essere riuniti a Roma con una li- 
nea di tram indipendente da tutte le tropee di 
Frascati od altri Castelli. 

Ora, per la concessione dî una tale linea fu già 
chiesta, prima, dalla Società Romana, che si fer- 


merobbe a Pontelungo; poi dal dott. Taussing | 


che si spingerebbe fino ail'Aeqea Santa. 3 

A noi preme di veder presto realizzato uno di 
questi progetti e la strada d'accesso alla stazione 
della Tuwcolana per le merci destinate alle in- 
dustrie impiantate nel sobborgo. 

In quanto ai trams elettrici per i Castel 
affare che ressa molto meno, 

Suo vecchio associato 
industriale a Poutelango. 

Corso dantesco alla “alombeli 
Domenica prossima, il prof. Franciosi farà la 
quinta conferenza del sno Corso, parlando su 
questo argomento; “ La ricordanza della terra 
nella mente dei perduti, . 

Alla Congregazione di carità. — Per 
ordine di S. M. il Re, tutte le provviste prepara» 
te per il prarzo di Capodanno che doveva aver 
luogo a Corte sono state rilasciate alla Congte- 
gazione di carità perchè siano distribuite ai vari 
uspizi. 

nel 1879. — Il siniaco ha 
to manifesto per le iscrizioni di 
leva dei nati nel 1879, Col medesimo si sta) 
lisce che tutti i cittadini dello Stato nati tra il 
primo gennaio ed il 31 dicembre 1879, che hanno 
ll domicilio legale nel territorio del comune deb- 
bono domandare entro il mese di gennaio la loro 
inserizione, 

Ove tale domanda non sia fatta personalmente 
lianno l'obbligo di farla i genitori o tatori. 

Nel caso che taluno dei nati sia morto, i geri- 
tori, tutori o congiunti dovranno esibire l’ostrat- 
to legale dell’atto di morte, che dall’affiziale del- 
lo stato civile sarà rilasciato in carta libera. 

critti di leva. che avessero diritto all’ as- 
segnazione alla terza categoria, non potranno, a 
termini dî legge, ottenerla se il lord titolo non 
sarà comprovato avanti il Consiglio di leva me- 
diante la presentazione di tatti i prescritti do- 
menti pienamente regolari e completi, durante 
la sessione della loro leva. 

A tale uopo ono in genere necessari gli atti 
di nascita e, ove occorra, di morte dei membri 
delle faniglie degl'iseritti, dalla cni nascita 0 
dalla cui morte può dipendere il diritto suddet- 
to; ed in tutti i casi è poi necessario un certifi- 
cato rilasciato dalle competenti autorità, da coi 
risulti il seguite matrimonio legale fra i genito 
ri, ed occorrendo, fra gli avi degl’inseritti. — 

atti sono validi ancorchè rila- 
seiati in anticipazione, così sarà bene che gl’ in- 
seritti o le loro famiglie li richiedano prima di 
quel tempo, perchè se avvenisse, come sovente 
nvviene,che essi risultassero errati od anche omes- 

, possano subito ricorrere all'autorità giudizia- 

a per farli rettificare o sostituire abbastanza 
in tempo per produrli utilmente al Consiglio di 
leva. 

Ritardo di treni — Il treno di Pisa, che 
doveva arrivare la scorsa notte alle 11.30, giunse 
col ritardo di un'ora circa, 

Associazione della stampa — Sono 1v- 
Vertiti i signori soci che i biglietti Ja festa 
da ballo, che si darà questa sera nella sede del- 
l'Associazione, devono essere ritirati non dopo le 17. 


3 ra del monnnenti romani — Il 
signor Anzelo Longone, tra rietario dello stabi 
limento agrario botanico [ilano, ha inviato 200. 
piante di Thuia orientalia, 75 di Cupressus glauca, 
50 di Oupressus pyramidalia, 40 di Pinus halepen: 
sis, e uma collezione di semi di fiori, 

— Il cav. dott. Ercole Nardi, R. 
monumenti e scavi, ha 
mi d’arbusti raccolti nei 


pattore dei 
lato una partita dise- 
intorni di Poggio Mirteto. 
, Jannicola 

nto, comnnino 

rosa, ceraso marino, li- 
arbona, delie selve del 


irono iniziato le piantagioni del Foro Ro- 
mano, limitandole per orà alle ripe moderne e ad 
recessi sul confine desli scavi. 
— Circa 5000 piante, mandate in dono n! Mi 
uistero, furono poste În vivaio nei terreni dele 
l'Orto Botanico i. 


pubblicazione fino al $ ci 
Monte T'arpeo 45. 
Contro lo stato gli utenti possono 
la Giunta comunale entro 30 giorni 
i errori materiali, che fossero avvenuti 
tato degli utenti, il ricorso alla Giunta è 
protratto fino a tre mesi. 
Tutti coloro che sono tenuti alla verificazione 
odica, © ehe risultassero non compresi nel 
», devono fursî iscrivere come utenti entro 


Cadono in contravvenzione (da L. 2 a L. 30) 
colero che esssndo utenti è non trovandosi com- 
presi nei rucli, non domandino in tempo la loro 
iscrizione ; che on si presentino alla verificazio- 
ne periodica degli strumenti metrici, o che non 
si provveluno degli stramenti mettici necessari 
all'industria che esercitano. 

Società ginnastica “ Roma , — Oggi 
avrà luogo la quarta gara del tiro a segno con ar- 
mi Fiobert, nel locale sociale in via Gemva 2-A. 

La gara avrà principio alle ore 9 e continuerà fi- 
no alle 16 di domenica prossima, 

Si conferiranno diplomi e medaglie. 

Imposte dirette — La Commissione di La 
istanza per l'applicazione delle e diretto ha 
accolto il reclamo perla tassa fabbricati di Silenzi 
Giogechi 

Ha accolti in parte quelli di Cantoni V. e ©. 
cietà Cooperativa fra i Ravonnati, Basiri Andres, 

Ha respiuti quelli di Pieragostini Oreste, Menzoe- 
chi Ettore, Ciccolini Leonilde, Castellini Maria, Be- 
rardi Adriano, 

@spedali di Roma — Moviwento dei ma- 
laii a 31 dicombre 1896 


correre al- 


dd 10] — 


s 
delle tinauze (ufficio postale) Giovanni Geno' 
d'auni 35, da orito, s' impiccava con una 

di tela al paletto del portone n. 36 di via Castelfi- 
dardo. 

L'iufelice fu raccolto che respirava ancora, ma 
trasportato all'ospedale di S. Antonio vi giungera 
cadavere. 

Fra affetto di emo:r: 

Due volte era stat: r 


cerebrale, 
iuso nel manicomio di 


rini si esplodera ua colpiadi-revolver alla tempia 
destra. 4 

Pu trasportato alla Consolazione dalle guardie 
municipali Pascali Pietro e Orlandi Natale. 

I dottori Galloni, Galli e Pietroamico dalla bozza 

gli estrassero la metà del proiettile, 
l'altra metà era penetrata nel cerval 

Alle 15 il poveretto cessava di vivere. 

Il Guerrini in seguito ad un diverbio co1 un sno 
superiore era stato esaminato altra volta dal dott. 
Panunzi che aveva riscontrato tendenze alla pazzia 
© per parecchi mesi era stat) curato a base di 
muro e ne aveva conseguito un miglioramento. 

Tu questi iltimi tempi porò quando ottenne il per- 
messo di ammogliarsi, accennò nuovamente a mania 
di persecuzione, 

Dal comandante era stato quiudi rimosso dal ser- 
vizio di pasa. Ora disimpegnava l'incarico di por- 
tare gli avvisi delle contravvenzioni. 

Tentato suicidio. — Certa Clotilde Garel- 
li, maestra in ua asilo d'infanzia fuori Porta Pia, 

‘altra notte, nella sua abitazione in via di Porta 
Salaria 25, dopo di aver sciolto dei zolfauelli nel- 
l'aceto bollente, ingoiara la miscela. Assalita da a- 
cati dolori, veniva trasportata all'ospedale di 3. 
tonio in stato grave, Ell'è affetta da masia a 

Sottrazione di corrispondenze. — Dal 
l'ufficio di P. S. dell'Esquiliuo ieri venivano trova- 
te in alcuni chiasiui della via Buonarroti parec 
centinaia di Iettere aperto provenienti in gran parte 
dall'America. 

Si fanno indagini. 

Investimento. — La vettura 1052, condotta 

Muzio Temistocle, d'anni 23, romano, al viale del 
Re, angolo via delle Fratte, investiva la bambina 
Giacomini, d’auui, 10, romana. 

La povera piccina riportò contusioni ai piedi e alla 
mano destra. 

Fa trasportata alla Consolazione dove la giudica» 
rono guaribile iu 10 giorai. Il vetturino fa condot- 
to alle sezione di P. S. di Trastevere. 

Borsegglo e revolverate. — Verso l'ana 
di ieri, in via della Vite, mentre di 
stiere stavano discorrerdo presso l'ingresso della 
Posta farono avviciuate da due giovinastri che ten- 
tarono di borseggiarle. Le signore accortesone gri- 
darono “ al ladro. , I due individui si diedero alla 
fuga e, attraversata la via del Gambero e il Corso 
inseguiti da parecchi cittadini, imboccarono via in 
Lucina, 

Giunti presso l'Unione Militare farono affrontati 
dal signor Luigi D’Andre, segretario del procnra‘o- 
re del Re li Roma applicato al Ministero di grazia 
è giustizia. Questi, per trattenerli, esplodeva in aria 
due colpi di rivoltella. 

Sonu essi il cocehiere De Carolis Luigi, d'anni 17, 
e il macellaio D'Arcangeli Corzio, d'anni 19, am 
bedne da Roma, vecchie conoscenze della Questura. 

Lad Eurico Appolloni, diciassetten- 
ne ieri sera ia via S. Giovanni in Laterano strap- 

ra da una orecchia della bambina Ines Rossi un 
gioiello di poco valore. Carcavi larsi alla fuga 
ma veniva arrestat> da due carabinieri. 

La piccina riportava una ferita guaribilo in otto 
giorni. A ri fia 

— Ad un pizzicaguolo di Tor dei Conti ieri 
sera il ragazzo Alcide Andreoni rubava un salame. 
Accorse le gaardie fu arrestato. 

E' staîa arrestata jeri la domestica Angelina 
Farimei per furto continuato di biancher 
del suo padrone Pietro Di Pietrucci, abi 
Palermo 20. 


certo Iguazio Capocci che 
Dl al dei desti tari danno del 
goriaute Luigi Di Fiamma, in via Urbana 156, — 

— lu piazza 8. Pautaleo fu arrestato Mattioni 
Giuseppe d'anni 16 romano perchè tr.vato in posses 
so di un fagotto contenente tre. panî, mezzo chilo 
di fegato di maiale ed un vascio senza poterne giu- 
atificare la provenienza. 

— Fabiani Anna d'auni 24 da Petrella fa ieri ar- 
restata al vicolo Cimatori 16° per farto di un-ve- 
stito ed altri oggetti di biancheria in danno del eo- 
gnato Piacentini Luigi. 


car 
ne 


_———— 


Marnffe. — Alle 4 e. merza di ieri maltim 

lla farmacia notturna Bruti sì preseutava la sarta 
ioni Erminia d'anni 30 romana abitante in vi 

della Campanella 47 p. 3 con una ferita all'in 

ne. Dichiarò di ossero stata 

dui che nn conos 

ribile in 10 giorni. 

— Il conduttore d'omni Cecchini Alfrodo di 
auni 19 romano in Borgo Pio per precedenti rancori 
in una festa da ballo veine a questione con alconi 
giovanotti e nella colluttazione cadde ferendosi alla 
testa. Giorni 10 di cora, 

— Il bracciante Nicola Gagliardi, nella sua abi 
tazione in via degli Ernici 43, litigando per gelosit 
colla moglie Maddalena le assestava una scarica di 
legnate producendole contusioni al fianco sinistro. 
Ne avrà per 12 giorni. L'affettuoso marito è stato 
arrestato; 


dei Cappellari 60 p. 4, alle 17, mentre 
ola, sorse barufta per frivoli motivi fra 
gi Balzani Ross, d’avni 45, da Anagui. ed 


ina. Dalle parole si ven- | 


tti e successe um'ira di Dio. 

trito lanciò an piatto sulla faccia della mo- 
glie che doyotte ricorrere alla Cousolazio 
ricorderà pet 10 givroi. 

A. S. Spirito. — Ricoverati: 

L'oste Antonini Gaetano d'anni 31 romano nella 
propria bottega, Borgo S. Augelo 136, nello sp 
Te un Imne rimase con la mano sinistra co 
in na ancino. 

Si produsse una ferita gunribile in 20 giorni. 

Al È 

— Per cadute: La lavandaia Maria Donati, gua- 
ribile in 10 giorni, 

Utile a sapersi — Colle mattonelle Eecek- 
gior 000 dello Stabilimento Appiani in Treviso, 
dure come il porfido, resistenti alle lime d'accia: 
io. sì ottengono dei pavimenti eleganti, inconsa- 
abili ed eminentemente igienici. 

= 


Atti e assemblee di Sat, Soda, 800, 


Società Lancisiana. — Questa seta asseriblea nell 

fiteatro dell'Ospeale di 
del 

Dott. €. Barba Morrihy — A 
contrattilità del protopla 
Nuore ricoreho sullo radici spimali, Dott, D. La Monaeb — Sui 
metodi sperimentali per lo studio della fisiologia de 
della base del corse 

Società M. S. îra gl'impio 
grafici. — Quista se neri per D'approva- 
zione del preventivo 1897 © per autorizzare il Consiglio Dis 
reitivo a ricorrere al credito allo seopo di aumentate il fon 
do prestiti, 


nichi — 


Piccola Cronaca di Roma 


AI Pineio, oggi, dalle ore 15 172 alle 17 suo- 
nerà la banda dell'Ll° regg. fanteria, col seguente 
programma 

Militare, 

. Sinfonia “ Semiramide ,, - Rossini, 

3. Pot-Pourrî “I pescatori di perle , - Bizet. 

4. Parte del 3° atto “ Usonotti , - Meyerbeer. 

5. Valtzer “ Forvard , - Chisio, 

HI cav dott. Uli; 
del sifilicomio di Ruma, di 


58, dalle 


Clintea epolicl. per lo domne, Via Gioberti 10, 
Suore della Croce. Diter. Prof..C. Marocco 4 Fontane 41. 

Dott. Egidi. Malattie di gola, naso e orecchi 
Cousulti ore © 2-5. Via di Pietra 70. 


Monte di Pietà. 


Lunedì, 4 geunaio 1896 — 3.a Custodia vende: 
Oggetti d'oro, impegnati il 22 maggio 1895 fino 
alla polizza 98600. 
Oggetti biancheria e vestiario im veguati 
gio 1896 fino alla polizza 101000. 
Si paganoi resti dei pegni venduti nelle altre custodie, 


catarri 49 vie respiratorio cl urinaria ! 


vengono guariti dall' Elatian al 
Balsamo del Tolà e Terpinolv PreparaZione spe 
ciale delle Farmacie Boni via Napoleone III e piaz- 
za Barberini, Bott. L. 2. 


f 
-—_r_agt—m_=! 


TEATRI DI ROMA 


Argentina — Anche iersera l'Aerael procurò 
nuove © clamoroso feate a quella elet*a schiera d'in- 
terpreti meravigliosi che sono il Mariacher, Ja De 
Frate e la Stahl. 

L'Asrael si replicherà domani sera per l'ultima 
volta; almeno così annuncia l' impresa, mercoledi 
poi Fulstaf, e forse sabato il ballo Sieba. 

Costa, — Bisognava per un momento essere 
stato presente all’ora dello spettacolo per vedere la 
battaglia — è la parola! 
blico per procurarsi un biglietto, Ma si? Prima del 
mezzogiorao tutti i posti crauo stati venduti e di 
disponibile non rimanevano che i soli bigliesti d'in- 
gresso... Questo basti a spiegare l' interesse destato 
fra noi e il successo ottenuto della magnifi n 
Il giro del mondo in 80 giorni ch 

imzlonale — Rebus è una rivista che diverti 
imo il pubblico numeroso necorso iersera in 


Valle — Una sala superba, letteralmente affol- | 


lata, come del resto era da prevedersi per uno spet- 
tacolo quale la sola valentia, ed abilità de! Novelli 
sa e può offrire al nostro pubblico, 

Questa sera a grande richiesta si ripete: ZI Gene- 

ro del signor Poirier. 

mirino — Il balletto: Astusie d'amore, di- 
verti e procurò applausi alla brava e simpatica si- 
gnorina Visconti. 

Stasera replica; e quanto prima L'Histoire d'un 

Pierrot. 

Manzoni — La graziosa attrice Pierina Gi- 
na bambina che promette di divenire un 
arte, dà stasera il suo spettacolo d'onore 

nante dramma : Gl spazracamini della 
Valle d'Aosta, col monologo N'embrojo onesto, ap- 
positameute scritto dall'egregio e simpatico amico 0 
collega Leo Alberini, e con la farsa: Za piccola 


rità pel mo spirito © 
Far. 
—se— 
SPETTACOLI D'OGGI. 
Gusta 2 gir dal mon fo 80 giorni ra 
pelo da par aa rat 
Tasionate ore 21. si 
Sense: Sali 
Manzoni — GU ipessacamini; ore 2I; 
Metastaaio -- Compagnia di varietà, ore 21. 
Peer AGIÒ sera di I giro) Asrael - ore 2, 
fo Gore 
Olympia Gatniucine, angolo Corto irreno Loi. 


i Roenigou Cinemato- 
000 Panbenita  Cnemase 
‘ai Lourdes - Aperto dallo 19 Al 


Im BOLOGNA, Via Pietralata N. 33 
è sorta nna nuova fabbrica di carte da giuoco 
di ogni apecie, in cartoncino a mamo, colori 
inalterabili, di Pietro Bagaglia. Perla sp 
ciale accurata lavorazione e per la precisione efi- 
vezza senon sono superiori, non sono certo infe- 
riori a quelle delle fabbriche di Bari e Piacenza. 

Il mite prezzo le raccomanda ai consumato 
ri e ai rivenditori. 

Per campioni e condizioni rivolgersi alla fab- 
brica stessa. Si fanno spedisioni anche di sel 
mazzi soltanto. 


N Banco Cerasi 


in Rome, via del Babuino, N. 51, è incaricato dalla 
Società dell sg le Rata del dan 
‘Austria de amento del Capone delle 
foiganioti Lonfbarde, scadente 11 1, gennajo 1897 


che sosteneva il pube 


VISTA 


| dei pri 


| sul prezzo riba 


Behele e Bifeltosa 
NEUSCHULER 
Comm, IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 


riceve E la correzione dei difetti e di 
la debolezza di vis 


OROLOGERIA >> DI GINEVRA] 
ALFRE 
Utievo © Svoressoro di 4 
Vendita Orologi d’ogni genere 
Riparazioni eseguite con precisione a prezzi modici 
Macel 


Incontro all'Hoiel Vittoria e allo Stab. det * Popoto Rowe. 


Conversione di Rendita 5%o 


cou rendita al portatore 4 12 netto. 


KOLBAUER 


e meriggio 

di Capo d'anno, l'ambasciatore sig. Bitivt ha ter 

risponde | nuto un brevi 
I aiè 


Fril Scaretti con ofi- 
» în piazza della Rotond: 
alle domande che giornalmente riceve dai suoi cli 
Lire 100 di rendita 5 010 (nette lire 80) al saggio a 
tuale di ci; 20 valgono 
lire 80 di rendita netta 4 112 010 al prez- 
zo del giorno di 102,50 È 
Utile L. 88 80 
La Ditta snddetta con mitissima commissione si 
incarica del tramutamento e per qualunque somma. 


Cupono 1, Aprile, 


NUOVO ANNUARIO 


del commercio e : ell’ industria dell’ Italia 


Repertorio ad uso degli esportatori italiani e dei 
commercianti stranieri, pubblicato ia italiano. ed ia 
francese, Lorelo Pasqualucci, Bibblioteeario nel Mi- 
nistero degli affari esteri. 

Roma, in 8.- grande pag. 1008 rilegato in tela L. 19. 

Questo volume è il vero rade - mecum dell'importa: 
tore staniero e dell’esportatore italiano, giacehé fore 
nisce ampie ed esatte notizie intorno alla prodazio» 
ne ed ai principali generi d'esportazione italiana; dà 
la indicazione di tutte le spese occorrenti per il f 
sporto delle merci italiane dai luoghi di produzion 
ai mercati di consumo all’estero e, oltre a un elenco 

i principali prod del Regno, contiene una 

di utilissime informazioni intorno alle piaz- 

le posti occupa l'Italia rispetto 
zioni che importano i loro prodetti, qu 
sa v'importà, quali altri vi potrebbe importare, i 
commercianti, coi loro indirizzi, che se ue oceupano, 
gli ageuti iutemediari, le condigioni di vendita, la 
Qualità ricorenta del prodotto, l'imballaggio, la via 
la 


ria Sezione 
Tribunale mento d'a- 


sta per la ven 


Madrulli Felice i 

prolangamento Viale Gi 

‘è inori la 1° composti di piau terreno ecin- 

piùi st perfcie totale di metri qu 

3 dei quali m. quadrati 1080 coperti dalle ostri 
2,54 


I terrazzo, 


Con 6/19 di 


Fabbricato vuggi Fe x costrazion 

St «li piani terreno” ammezzato piano in 0 

sulla parallela alla Vis Leone IV fuori ta Porta. Triontale; 
della superficie totale di m. quadrati 712 dei quali 650 co: 
perti dallo costrazioni, al prezzo ribussa 8 sulla 
prima vendit 


ico d'iniz 


appresentanza 
a per costruzioni ed imprese via 
(02, ed al signor Mariano Siragusa fnori la Por- 


Ta migliore sirena per capo d'anno 


E' un abbonamento alla IT annata della Vita 
Italiana. Rivista illustrata di lottere aciente od | 
arti che si pubblica in itoma due volte al mese. 

Prezzo lire venti che si può versare al locale uf 
ficio postale o inviare alla Società editrice. Dante 
Alighieri în Roma. 


Ricco premio agli 


Trattamento completo 
con l’elettroterapia, l'i- 
droterapia, il massaggio ecc, Il prof. F. Vizioli, 
direttore onorario dell'Istituto, vi darà consulti j 
dal giorno 28 dicembre al 10 geunsio p. v., dalle 
ore 9 alle 12 Istituto Seri Corso 151. 
Dirett.dott. E. Moglie. 
Dott. E. Giocondi proprietario. 


Lloyd Austriaco 
Linee celeri postali. 
. Da Prieste ogni Mercoledì a mezzogiorno 9 


da Brindisi ozni Giovedì alle pom. per 
Alessandria. Arrivo colà ogni Domeni- 

all'alba. Unica © più sollecita linea set- | 
di 


le fra l’Italia è l'Egitto, 


nata, si pose a 
tranne un po’ di tosse, in generale si scene | 
tiva assai i 
riposo sarà completamente ristabilito, 


bruzzi è ni 


primo passo 


ce, aggravalissimo, 


poli € 


| da, l’Aretusa a Napoli. 


lo stretto, la R. nave 4a, proveni 
poli e diretta al Benadir. 1 


gnora 
d'esercito. 


giore Nerazzini, per sal 


ammalati; 


guardevoli e moltissimi cittadini si reettoso 
ad inscriversi su apposito registro. 


a Regina è uscita) 


- 
SM. il Tee dopo aver passato bene la cior-> 
letto prima dell'ora solita e | 


meglio. Con due 0 tre giorni di; 


Il Duca degli Abruzzi 


(5) Torino, 1 — S. A. R. ii Duca 
to stasera ricevuto al 
Letizia, dal conte di Torino, al 
eil ossequiato dalle aatorità e 


o VI narmasa dalle notabilità ciitadine, 


Alia Camera, 
Nel pomeriwgio di 
n. Villa, tornato iei 
ficio di Presidenza dell: 


della ammissione di 
cettato la propos 
un posto di Vice: 


gretario per la hibli 
All' Ambasciata francese 
Alla colonia acata nel po; 
i ieri a palazzo Farnese per gii auguel 


n rso, ricordando 
chiuso con un 


randosi che questo"! 
sia il preludio (ti migliore avvenire, | 
Il cardinale Sanfelice. 
BBorvizio sjsciale dei Pop. Ro ny 
Napoli, 1, ore — Il cardinalè Sanfe] 
voluto i sacramenti ed 


chiesto telegraficamente la. benedizione jaj ta] 
= | Moltissimi cittadini di ogni classe chiedono not 
zie del cardinale al palazzo arcivescovile, 


Ministero della Marina. 
I capitano di fregata Zino Enrico è stato pro: 


mosso capitano di vascello, 


Lar. nave Aretusa passerà in dis 

la data del 6 corrente, 
‘ono giunti il Prorana ad Aden, l'Etna a Su: 
Il Piemonte è partito dal 


Da e per l'Africa. 


Babia, 


to da Massaua | 
l’incrociatore torpediniere che operò | 
del Doehcick. Ha avato una pessima 
ha fatto parte del viaggio iasieme cole ! 


l'Adriatico, 
Pel Benadir. SI 


(S) Messina, 1— Stamane ha trnnaltato peri 
n da Na 


—e—— 


+ L'arrivo dei prigionieri I 


{Servizio partis. del Pop. Rom) 
Napoli, 1, ore 22.20 — E' giunta qui la si 
(erazzini, ospite del comandanta del corpo 


Sono pure giunti il sindaco Tombesi è l'axssse ; 
sore Gragni dî Montepulciano, patria del inag.| 
tare questi all'arrivo. 
Napoli, 1 — Allo ore 21 è arrivatoda Nas} 
saus l'Adriatico con il maggiore Norasziui ed il! 
primo scaglione dei prigivnieri. Si apparecchi lo 


sbarco. 


Napoli, 3, ore 1 — Lo sbarco doi prigionieri 
comincia a mezz'ora dopo la meszanotte al mold 
trapezoidale, I! servizio di sicurezza è fatto da; 
due compagnie di CI 
parecchio famiglie dell» 


È generali Sterpone e Dal} 
Verme, la signora Neggzziui, il sindaco è Pam} 
sessore di Montepulciano, il colonnello di stato 
maggiore, il figlio e if fratello del maggiore Gi- 
merra, il quale li abbraccia piangendo, 

Qualeani cercò di intervistare Gamorra è Ne: 
razzini i quali rispesero avere ordini precisi che 
impongono loro il massimò riserbo. 

Qualche prigionie:o interrogato disse che 
prigionieri nell'Harrar furono trattati male dap> 
prima, poi meglio; quelli nello Scion sempre bene 

La marcia da Addis Abeba fino 4 Zella proce- 


| dette benissimo. Le accoglienze fatte loro da, 


inglesi furono affettuosissime. La Croce Rosta 


| compì sempre prodigi. 


La traversata da Massana a qui fu ottima mg 


lenta, 


I prigionieri sono in ottima salute ; dae sono; 
i feriti già guariti sone 78. 

I malati andranno alla Trinità, it resto al nuo- 
vo deposito d'Africa ai Granili. 

Saranno rimpatriati domani © posdomani. 

Il ‘maggiore Nerazzini è ospite del generale 


?. Da £rleste ogni Giovedì alle 14 ant. e da Brindisi, | Sterpone e domani sera partirà per Roma. 


va Corta, Datrasso» Pireo, ogui Venerdì alla mezza: 
notte per Costantinopoli. 

2. Da Trdesto al 5 d'ogni mese a mezzogiorno eds Bri 
disi, vix Porto Seid, Suez ed Aden, al 4 nel pomerige 
gio per Bombay (lirindisi-Bomtay 14 giorni), 

4 Da Venezia per Trieste ogni Martedi, Vereoludi e Ve- 
nerdi alla mezzanotte e da Trieste per Venezia ogni 
Iuuedì, MercololieVenerdì pars alla mezzanotte. 

Altri servizi da Trieste. 
Mensile per l'Indo-China © Giappone (21 
Settimanale per Szairno (ogni Domenica). 
Settimanale per SaZonicco (ogni Domenica). 
5 volte la settimana per lì Dalmazia, ogni Giore- 

di celerissimo Trieste-Cattaro, 

9 viaggi all’auno pel Brasile. 
Linee speciali nel Mar Nero. 


Rivolgersi per ulteriori informazi lla DIREZIONE COM- 
MERCI ALE, Trieste, oppure agli agenti Ad. Roesler Franz, 20- 
ma, G. et li. Ferrari Firenze, O. Nervegna, Brindisi, R 
Mozzi, Venezia, come pi a Th. Cook & Sono Henry Gaz 
di Sons, = A 

Aceto bianco da tavola 
di puro vino, del marchese Ri 
ie ordinazioni presso la Casa di Rappresentanza 
Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici 45-A, con de- 
posito e veadita al dettaglio, 


‘ogni mese). 


Il Consiglio dei Ministri che era stato convo- 
cato per oggi è stato rimandato. 

Teri è tornato l’on, Sineo, ministro delle poste 
e telegraîi. MEV 

E' partito per Firenze l'on. Ministro Guicciar- 


dini. 5 
Li 


Jeri mattina, S. M. il Re volle alzarsi 
era di ottimo umore. All’on. Baccelli, "the 
si recava a visitarlo, disse che non era nulla 
e che si sentiva molto meglio. L'on. Bac- 
celli constatò trattarsi di una era in- 
disposizione, ma consigliò al Re in modo 
assoluto il riposo. 


- 

Nella giornata tell jo per avere no- 
tizie tutti i dati della R. Famiglia e 
YImperatore Guglielmo con un dis lo af 
fettuosissimo. 

Le Presidenze della Camera e del Senato 
inviarono al Quirinale per chiedere notizie 
6 durante la giornata molti personaggi rag- 


sione immediata delle tariffe doganali 


tati di reciprocità conclusi sotto l'ammi 
del Presidente Harrison © l'applicazione del bime- 
tallismo internazionale, 


annunzi 
Kinley, N 
il siguor Walker in Inghilterra e in Germaniafi 


metailiamo, g; 


Domani alle ore 10 il generale Sterpone pase 
serà inri i prigionieri all’interno dei Granili, 


INFORMAZIONI ESTERE 


Il programma di Mac Kinley. 
(8) Lomdra, 1. — Il: Times assicura che il pro 
imma del naovo Presidento della. Confederazione. 
legli Stati Uniti, Mac Kinley, comprenderà la rei! 
i senso di] 
una protezione moderata, il ristabilimento dei traf- 
strazione 


(Servizio speciale del Pop. Romi) 


Varigi, 1. ore 17,53. — Il New-Fork Herald, 
che, d'accordo col fataro presidente Maee' 
Senatore Walcott si reca in Francia di 


a quei governi le proposte sui bi- 
preparate dal Mac-Kiatoy. i 
L’insurrezione nelle colonie spagnuole, | 
4 CUBA. 1 

“Consi 


, 1. — Ebbe luogo, 
i, sotto la. presidenita della Regina 


per present: 


Reggente. 
S. M. a firmato il Decreto col quale vengono pi 
ate in visore, zell'isola di Portericeo, le riforme ap- 
‘provate «dalle Cortes, nel 1895. ù } 
La relazione ministeriale, che procede il Decreto, 
dice che più ampie riforme vorranno applicate si 
J 


sola di Portoricco e quindi a quella di Cuba, appe 
na la situazione lo consenta. 


(8) Madrid, 1. — L'Heraldo 


‘Iuparciai fi i 

D. uestrati in seguito ad articoli violenti cor 

disposizione del Re Piro l'ministrazione del generale Weyloc Sd 
la di Cuba, i quali produssero viva emosione, 


FRANCIA 


(8) Varigi, L — Bonrgeois di 


iara che 
nomina di Doumer a Governatore generale agi 
docina non è da approvarsi, essendo stata fatta dU&] = 
rante il periodo clettorale. Tuttavia il 

che comprende. specialmente l'i mponta 

dita e la revisione della costituzione rimane invariati 


Movimento della navigazione. 


La Vel ce. — Il 90 il Sud Amenica è parl 


to da Montevideo per Genor: 


TANZI ARCANGELO gerente. i 


fl Principe si rivoltò indietro e dette. unt ultima 

occhiata alla poderosa figura di si 
— Avete nn ragazzo senza dubbio ? $ su gli scalini illuminata dalla sfolgoratito Tucò 
_ E uno splendido ragazzò — rispose il cu: | che veniva dall'interno. 

Tato — il sor Giovanni ha anche una bambina, SI ricordò per lungo tempo di quella impres- 

E' un uomo molto felice, sione, ‘ 


fa datinio — foco l'osto alzando Il Alla porta dell'albergo, in cui era disonso, sj. 
ero contro la luce. accomiatò dal buon corato, espri 1 anoì 
— Alla vostra — rispose il prinoipe, più. "rivi ringraziamenti ed Tanteiszalbit 
— A quella di titta la famiglia Saracinesca Te al palazzo Saracinesca, caso mai si decidesse 
- bia) {l curato sorseggiando lentamente il a visitare Roma, 
bioliico pr — Non ho mai veduto Roma, Eccellenza — rie 
ina Mobo diana] Tp corta tristezza —son veo: 
— Ora -- disse il principe — debbo andarme: frico ua 
ne. Millo grazie per la vostra ospitalità. Mi ri- Ria rispa FRenens donò selon 
corderò sempre del giorno in ‘cui mi sono incon- L Resi) o ky 9 No ppi con l'insa- 
trato con un parente sconosciuto, ata, nella grande sala mezzo bai a della 
— L'Albergo di Napoli non dimenticherà di | del Sole, mentre preparavano i cavalli per fi sno 
avere avuto per osgite il princive $aracinesca — | '1ngo viaggio nottarno, 
Fisposo Giovanni garbatamente con un sorriso | Quell’incontro ed il modo con cui sì era riev* 
sulle sue labbra sottili, suta la strana congiuntara avevano fatto une 
Poi strinse la mano a tutti e due gli ospiti e | profonda impressione sul vecchio prineipe, 
li accompagnò fino alla porta, dove si congeiò | Egli non aveva il minimo dubbio che la storia 
narrata dal curato fosse perfettamente osatta, 


da loro con un inchino cortese, 
Quando ebbero fatto venti passi nella strada tanto più che era anche probabilissima. 


— Siete troppo gentile. Cambierò i cavalli e 
tornerò a Terni"stanotte. L'affare che mi richia- pl: 
ma a Roma è urgentissimo, Vi è una grande an- 
Metà finchè io non sarò tornato. 

— Volete bere un biechiere prima di andarve- 
ne? — domandò Gioranai; e, senza aspettare la 
risposta, uscì dalla stanza, 

— Che pensa Vostra Eccellenza del suo paren- 
te? — domandò il curato quando fa rimasto solo 
col principe. 

— Unindividuo dall'apparenza terribile! ma,. 

E qui il principe fece una smorfia ed un gesto 
che erano un'interrogazione rispetto al carattere 
dell'oste, 

— Oh! non abbiate nessan timore — rispose 
Il prete — egli è il più onest'aomo vivente. 

— Si capisco — ribattè il principe con corte- 
Mia — che vol avrete avute molte occasioni di 
accertarvene, 

Giovanni l'oste ritornò con una bottiglia di 
Vino e tre biechieri. Li pose sulla tavola e co- 
minciò ad empirli. 

— A proposito — disse il principe -- nel mio 
‘eccitamento ho dimenticato domandarvi della vo- 
atra signora, Voglio sperare che starà bene, 


nei 3 
rione — teclimera il corato. scooimando di ‘i 
dol capo di tanto in tanto mentre parlava il 
Principe, come se già non avesse saputo tutto. 

L'oste nba nulla finchè il vecchio Sara- 
cinesca noî ebbe finito, 

— Capisco come è stato ordito l'intrigo 
disse alia fino — Quattdo quel sizuore fece le 
sue ricerche, fo era assente. Avevo riportato mi 
moglie a Salerno e mio suocero non era ancora 
venato a stabilirsi ad Aquila, Il signor Del... co- 
me si chiama? 

— Del Ferice, 

— Del Ferice, precisamente. Egli ha creduto 
che io fossi seomparso e che probabilmente non 
sarei più ritornato, altrimenti bisognerebbe dire 
che fosse pazzo. 

— Non è pazzo — replicò Saracinesea -— egli 
ai credeva sicuro, tatto è chiaro adesso, Ebbene 
signor marchese, o signor Saracinesca, son mol- 
to contento di aver fatta la vostra conoscenza. 
Voi avete appianata una importantissima questio- 
ne ritornando ad Aquila. Sarà sempre per me il 
più grande dei placerî servirvi ovunque fo possa, 

— Mille grazie. Potrei far nulla per voi du- 
rante il vostro soggiorno qui 


— Grazie, ste benissimo — rispose Giovanni 
lacidamente. 
F. àRrION caawròRD 


Saracinesca 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 
Misti riservati sì © Popols Romano, per tatto il Bagno 
pro 


Sensate... io sono Giovanni Saracinesca l'o- 
die di Aquila — ribattà l’altro, ma prese la ma- 
no del principe. 

Poi si misero tatti a sedere. 

— Come vi piace — fece il principe — con 
tutto ciò il titolo non è meno vostro: se vi fo- 
Ste firmato col vostro titolo ammogliandovi, mi 
&vreste risparmiato moltissime pene; ma dall'al- 
tro canto non avrei avuto il piacere di cono- 
moorvi. 

— Non vi comprendo — disse Giovanni. 

Il principe gli narrò la storia in quante meno 
parole fosse possibile. 

— Sorprendente! Straordinario ! Che combina» 


conti avvenim 
1 gore per con 
La nota p 
Capo d'an 
jdella Rep 
tintesi, « 


100 Aqpentie de © Fegato Bomeno , 10 
SARACINESCA 


Il Principe decise che la atoria doveva essere 
perfettamente vera e riflettè con una certa ama- 
Fesza che, se suo figlio non aveva eredì, quell'er- 
culeo cite di Aquila sarebbe il legittimo succes- 
sore del suo titolo e di tutte le terre di Sara 
cinedea, 

Egli risolvè che il matrimonio di fiovanni non 
dovesse essere ritardato di un giorno e con la 


— Credi forse che io mi disponga a fissare il 
giorno delle nozze senza consultarla? — doman: 
dò il vecchio. — Peramor di Dio. fa mettere in 
tavola © apicciamoci. 

Il principe aveva evidentemente molta fretta, 
ed inoltre era molto stanco e affamato, 

A:— C'è stata una risurrezione — esclamò il prin- | "Un'ora dopo, mentre padre e figlio prendevano 
cipe. il caffe nel salotto da pranzo, l'amore del vee 
Sua solita impetuoaità di carattere si affrettò di | do sull'ansietà provata dall'oste per la sua ai- | Poi narrò tutta la storia del suo viaggio în | ehio Saracinesca si ora addoleito, 

ritornare a Roma, dimenticando che aveva pas- | curezza, brevi parole, Pranzare comodamente a casa sua aveva pro- 
sata la notte precedente e quasi tutta la giorna- — È' una storia stranissima — osservò Gio- | dotto un effetto meraviglioso su quell’ nomo che 
ta per via e che aveva altre ventiquattr' ore di CAPITOLO XIIL vanni pensieroso. — Così se io muoio senza fi- | aveva viaggiato © mangiato male per quarantot- 


— Precisamente, Soltanto si dA il caso che que- 
Sto omonimo è un cagino... l'ultimo del S. Gia- 
einto che tiene una osteria ad Aquila, L'ho vi- 
Sto e gli ho steso la mano, 

— Impossibile — esclamò Giovanni — sono 
tutti morti 


l’oste — così ho creduto bene di accompagnari. 
Addio... buon viaggio. 

Prima che il principo potesse rispondere, la 
carrozza era partita ed i cavalli si erano slan- 
clati al gran galoppo, 

Saracinesca cacciò la testa fuori dello sportel- 
lo, ma îl sto omonimo era scomparso ed egli 
continnò il suo viaggio verso Terni fantastican 


L'imper 
dei corpi d: 
* si trova d 
alludendo 


La crisi 
litica ha ce 
ria e mentre 


Nei tempi fieri fra il 1806 e îl 1815 l'ultimo 
del ramo napoletano dei Saracinesca era scom- 
‘’parso ed i ricchi e potenti principi romani di 
quel nome si erano compiacinti a credere che la 
famiglia dei marchesi di S. Giacinto fosse spenta, 
Non si erano neanche preso l'incomodo di re- 
elamare il titolo poichè ne possedevano già più 


di cinquanta e non vi era possibilità di rienpe- 
rere il possedimento di S, Giaciuto ormai ipote- 
sato e per metà ovinato al tempo della confisca, 
Che il rude soldato di fortuna si fosse nascosto 
nel suv paese nativo dopo il ritorno di Ferdi- 
mando suo legittimo Re contro il quale aveva 
combattuto era abbastanza naturale; come era 
natarale che con la sua indole rozza egli si adat- 
tasse a far la vita del contadino e sposasse l'n- 
nica figlia di un contadino con i suoi aranceti; 
oliveti e vigne; poichè i contadini nel mezzogior: 
no son spesso ricchi, le loro figlie generalmente 


viaggio dinanzi a 


All'alba la sua carrozza si fermò in una pic- 
cola città non distante dalla frontiera pontificia, 
Proprio mentre il veicolo si metteva in moto, 
un omone, avvolto in un grande mantello dalle 
cui pieghe usciva la lunga canea di un fucile, 


wi affaceiò al finestrino. 


Il principe scattò ed afferrò la rivoltella che 


aveva accanto a 


— Buougiorno, Principe — disse quell'uomo 


sè sul sedile, 


— spero che avrete dormito bene. 


— Oh! sor Giovanni! — esclamò il vecchio 


Por quanto il vecchio Saracinesca fosse di far 
ro, al termine delle ventiquattr' ore sentiva bi- 
sogno di riposo, ed allorchè rientrò nelle stanze 
di suo figlio si gettò sopra il grande divano. 

— Come stà Corona? — fa la sua prima do- 
manda, 

— Stà molto in pensiero per voi — 
Giovanni, che era pure &lquanto turbato. 

— Anderemo subito a tranquillarla appena a- 
vrò mangiato qualche cosa — disse sno padre. 

— Va tutto bene, dunque ? Era proprio come 


gli, l'oste sarà principe. 

— Precisamente. E ora, Giovanni, nell'entran- 
te settimana bisogna che tu prenda moglie. 

— La prenderò anche domani, se volete, 

— Che faremo di Del Ferice? — chiese il vec 
chio principe, 

— Invitatelo alle nozze — rispose Giovanni in 
tono magnanimo. 

— Le nozze dovranno essere celebrate molto 
privatamente, credo — osservò suo padre con a- 
Fia pensierosa. — E’ una triste annata... 

— Meglio fare una cosa privatissima, purchè 


to ore, 

— Giovannino — disse il vecchio principe — 
puoi tu immaginare che cosa dirà il cardinale del 
tuo matrimonio ? 

— No, 6 non mo ne caro, — rispose il giovi: 
ne — una volta mi consigliò di non sposare done 
na Tullia, D'allora in poi non mi son fatto ver 
dere che di rado da lui. 

— Ho l'idea che questo matrimonio gli piace: 
tà immensamente. 

— Per me sarebbe lo stesso s6 anche gli di- 


protesta i 
Berlino, 


mercio e d. 


Spincesse. il'istne 
— 0h lo stessissimo. Hai visto Corona, oggi? 
— S'intende — rispose Giovanni, 


belle... è una differentissima razsa dai miseri fit- 
taioli della campagna romana, 


gentiluomo — di dove siete uscito? 


aveva detto io... si trattava di un semplice omo- 
—- Le strade non sono molto sicare — rispose 


nimo ? 


Sia fatta presto, Naturalmente bisogna consultare 
subito Corona, 


stanno in Fran 
zione di nu t 


ici postali con semplice dichia-; 
l'importo alla 
ia Due Macelli, 6-9, Roma. 


18 — sem. L_9 — Trim LL 5. 
40 — Sem. L. 20 — Trim L 10. 


sempre molto 
radicale e s 


INSERZIONI, “jcretcgi i 50 paolo 


1 creare 
x-minîs 
riforme tributari 


CAMICIE DI LANA 
A L.2 


Jranco di porto. 


La sottoscritta Ditta arrerte che da oggi iuco- 
ia la liquidazione di un biceco di 100/000 ca- 
di lana ai seguenti preszi: 
Una camicia E. #.— tr. di porto 
Sei camicie , 10.80, 
Dodici cam, 2140 7 
Queste camicie sono di pura Jana a doppio petto 
gguarnite iu seta con tasebino per orologio € bottoni 
in madreperl 
Dirigere richiesta col relativo importo alla & rima 
Hi È Casa di Liquidazione permanente 


n rn MICHELE DE-CLEMENTE 


Via Speronari, 6, MILANO. 
Desiderando la spedizione contro assegno anti- 
cipare L. 2, 10) 


“aida del Forestiere 


SABATO - Ingresso libero, 
Vaticano: 1 OGGIE DI RAFFAFILO. CAPI 
RIINA, , ANGELIC:, APPART, 
NANO © PINACOTECA : Accesso al portone 
Bocala Regia: (al ©. n si dando È digi 
e Fondame 


Orario delle Ferrovie 


— Partenza da Roma 


*Navigazione Generale Italiana » 


Società viunite: FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIM 
Capitale sociale L, 60,000,000 
Capitale emesso e versato L. 33,000,000, . 


Servizi postali e commerciali marittimi e italiani. 


Partenze regolari ogni quattro settimane | nale fra Briudisi, Corfù e Patrasso, 
ero. Aden, Bombay, Singapo- | in ccincidenza cogli artii è cartoon lati 
rec Hong-Kong, ferrovie italiane e greche, Partenze settima- 
Partenze quindicinali da Genova per nali perla Tunisia, Tripolitania, Vial. 
Mio Janeiro, Montevideo Buenos: | ta, Corsica. 
D, 
Ayres, toccanio Barcellona, Partenzo Comunicazioni rapide giornaliere fra Pa- 


Roe, di Palermo edi Napoli per | ,oommni Napoli. fra Civitavecchia 
Partenze diretto settimanali per l'Egitto, | © Cano Figpei (Goito Aranci), ui 
fer froiunzamento ogni quattro settimane | regolari fra Îl Continente © le Isole 
cr Massana, Assab o Aden. Linee eb- | Minori, per le coste di Calabria, Si- 
omadarie per gli scali del Levante, Gre- | cilia è Sardegna, 
Turchia Europea e Asiatica, e | Linee commerci 
Nero. Comunicazione diretta settima- | Adriatico 0 Di 


Ro GENDNoupzioni e acquisto di biglietti rivolgersi in ROMA, Via della Mareody 
provata, dai primari par- {| | N-0-— GENOVA, Piazza Acquaverde, rimpetto alla Stazione Principe AL MMO root? 
e © da certificato rilascia: | { | Marina —NAPOLI, Via Piliero, 08,9 —. 

i, M. la | Y {cio speciale in Piazza della Scala 


Frascati... ; ” 
Anzio-Netiuno, © 

Marimo-Aibano, > 
Velletri-Terraeina | 
INI, Siti Ronciglione-Viterbo 
NA. via Piot 


Chiesa): vin Appia An 


te 9 sile 18 Anoona-Foligno 5 
Milano-Firetze 
Avaetamo Tivoli 


sima impre 
pi rnali ted 


bli interessi dei sj 
bilire le capit 


13 al tramonto, 
al tramonto, «| 154] 950 x 
2: Mi allo 16, Tr a-Vell x 5,40] 19:15) = i gi 


{ mi Mar Tirreno 

I o. 

Ingresso Una L 

Museo KIRCHERIANO: vin Coll. 
RUSCO è a Papa Gitedo fo 

vulla Flaminia: dalle 10-21 

3a. ANTIORITA: allo" 

di Michelangelo : di 

Trantino © Fri 

Galleria Arte Modern: vin X o 15, 

Terme di Carnentia: vii Aitonint alle 18102 

Catacombe Appia Antica : D alle 16, 

ratehe: Appia Antica ST: 8 alle "19, 

Ingresso Cent. 50, 


to: MUSEI. PINACOTECA TARULARI 
dalle 10 alle ih, sr 


Ingresso Cent, 25, 


i, non con- 
Balle 15, 40%, di 
orta del Pop Le "o 


Appena rientrati 
Serbia ha risoluta 
presieduto da Simil 
todi coalizion 
le-temperati 
maio, fu sciolti 
sione, nella quale 
per elaborare una 


ENEZIA, Strada XXIL Marzo, 2413 — Milano, Ufi- 
© presso tutte le Agenzie e Subagenzie della Soetetà, 


PARAFULMINI 


st collaltzza di m. 3.50 in due pezzi congiunti 
L 


leziane, nel chiostro 


1a 
12597 
roi 
Mah È 
capelli 
biondo, 
pelle, 


festiv. [ps 


gissieme da solido manicotto in bronzo... u L 135 
10 di bronzo con vite di pressione da fssirsi 
al vertico delle Asto . , 1. 
rame dor. alt, em. 20° plat 
pide in argento 0 in nichello 
35 con 4 cuspidi in platino ; 
5 con-4 cuspidi in argento 
35 com 5 cuspidi in platino > > 
L >» conS'cuspidi in argento. . >> 
Corda conduttrice in rame 


Roma - Casa Eaitrive EDOARDO PERINO - Roma Politica 
Nuovissima pubblicazione Hiustrata delle e 
ge HEMORIE DI CASAZOVA e (8) Barcelloa 


nità Vr | = 


anarchici, sì 
Se ne ignra 
di otto pagine Cent. CINQUE 
ILLUSTRATA. SPLEMDIDAMENPE 


Jo MEMORIE DI CASANOTA, tas ridere gore 

guilararo lo spirito © lapno passero dello oro dazione 

86 anche si son lotto i tileggono sompro tn piecsno 
Chi spedirà alla Casa E. PERINO, Roma, un 

Cartolina - Vaglia di Cent. 56 

primo volume di 19 diepense. 


n 


_———_—________,; 
Lo Sciroppo Pagliano 


Rinfrescativo e depurativo del sangue di spedizione, 
DEL PROF. ERNESTO PAGLIANO nel pEglabile la 
pelli, 


la per la testa o i cappelli. Pulisce prontamen» 


Napoli - 4, Calata Marco (Casa propria) - Napoli te la cotenna fa sparire la forfora, Bottiglie ai 


presentato al Min. dell'Interno del Regno d'Italia, Direz, i i 
che ne ha consentito Ba vendite Do for aan 
Ad evitare che il pubblico resti ingannato da CI 
Quivoche pubblicità, dalle falsificazioni dei prodotti 
della nostra ditta, da sleale concorrenza, è ROla fi 
fi] | cordare che prodotti e li Sciroppo Pa, 
fera! giornali f | Sella Case ERNESTO PAGLIANO si unto 
difusi si fanne n ed donu esclusivamente i Napoli - 4, Calata San Mare 
go; Presso la detta Casa la quale non ha stocuc: 
sale altrove, 


N, - Eaigere sulla Doccetta è sulla. Scatola L 
Marsa di Fabbrica depozitata a norma di legge” > 


rsresta 


CHI PIU' SPENDE MENO $; 
+ Questo vecchie 


membri dell'A 
na del Port 


Rerl 


cià. cm. 50 per 40 Leinin 


m. — 
Parafuimino completo per ua casa con punta seri © 

Dlice, 20 i. corda rame, sei filoni, asta in duo 

pezzi e piasira ramo 

Td. ‘id. per una torre, con panta a 4 cuspidi, 
m. corda rame, 6 fil., asta in 2 >. € piastra r. 66,— 
DALLE MOLLE & O. 

Costruttori Elettrotecni Fornitori dello Stato e delle forovie. 


a di unire 

vaglia anche la fascetta 
del Giornale per meglio re. 
solarizzarne il servizio, o 
di consegnaria alla posta. 


SI ECONOMICI [= 


APPARTAMENTO ict es cut 
EI e 


B 20 pr dif 
I CATEG 


i guroie Lira Una — 
‘ 1 piano 4. Le chiari dal 


set 
B BIENORA TNGI Men ; 
2-CATEGORIA RA INGI “aa ear / : co ritmo, + 
25 parole Oist 7 — In più di 25, Cont. 5 cad, fezlonamente dic per: | Podkochia 47 co n o ; 
ie a 
CAMERE MOBILIATE presto inte fante 
quartiere 


SIGNO] 
RE proget mit qua miguor aria di Roma. Via Liguria Pa 
int 1 quartioro Ludo: 


N14 piano $ 
Corrispondenze 
10 perole L. 1 “ Oral parola in più cemt.$ 
io Salute ottima > care noli 
RAITRE 
Treos dann 


: n 
ta. Lo dimosta mae 
aguruti buonanno. "AR 


vesehiui Corso 141 bian: ti riguardi. 


por signora e bimbi sot: 
! paltoncini, cappelli 

iolelleria'e perle 1l tutto 
169 


i ___D'AFFITTARSI 
PER RIA rr cent | FONTANELLA DI BORGHESE = =pe 


PER 1 a A Mezzogiorno camera da. bagug 
Sen 
Piicorn 


VIA VENETO 33 Siren pit sposo 


în Gamestrati N. d piane 
l'Avo sinria a due cre &È noie 


LIVATO ia 


trad, ora vuoto, vistite 1122 


RIRSAai VIA ARCHETTO 6 See stia se are 


qoiapletamenie rimessi a nuggt Spaamonti di 
INDICI VAN ica pe pt tr = 
Do ra pe io 10 ceti PROFESSORE cc iedon 
si * È Te sioni franc tedesco 
ian mertice | DISTINTO PROFESSORE. 
rate |g ST 1A ato ottime referenze, Via Gllegio Emo blasi 


prezzo d'oc 
lav della Saplente 


D' AFFITTARSI 
STTIRTINENTINO mec 
Vu PRINCIPE DDR dna 

seco 


Berlino 
Capo d' 
testa vi era il 
tenuto alcana 
scano alcano 
recarono quindi » 

L'imperatore Gu 
gli ambasciatori 
riale. 


tali, prossimo alta cita © 
ate Na. Venti Rit 4 staizo 
Gratià, dascrizione € pianta), ombre 88 


SETT 
st CONOR, E PODERE sii 


image: de camere 
adriatica. L, Rivol, vo i lla Pilotta, Per ji Sulla via, 
"antro EO attpendo Palermo 36. È pe Ca dei Barber 


o ftt, mobilio, csponte 


1 Lo Czai 
t-| tt agi (8) Parigi, 2 
Ascsaso: n boro, perfetta= blica, Félix Faure, i 
Csarina ringraziandi 


pra 


